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'Bi pabblica datti i ‘giorni compreso la Domeniche, 
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‘a lungo tempo, Ja pubblicazione ja 
Fitenze di un giornale dell'estrema sinistra, ‘e la no- 
tizia venne testè confermata dall'Opinione. nazionale. 
E siccome: ifi Italia:ove, conomolte altre cose, sî 
accattarono dalla Francia stiche la denominazione 
dei Parli, non si’ bene comprendbre! nd'ohe cosa 
véglia ‘la destra; hè  did'che voglia Ta siofstra 
sirema o non eslrama, perchè le condizioni pà 
che sona diversissime delle francesi, non possiamo 
che desiderare la comparsa di quel giornale, il quale 
speriamo, lo pena di compilare un Pro- 
gramma preciso. 

E desidereremmo del pari, per sapere, finalmente 
lu quali acque,navighinmo, che_si pubblicasse un 
giornale di destra e consersatore, nel vero senso 
della parola, poiché se quel partito ‘esiste, come 























nessuno dubita, pella nazione, non sappiamo finora 
nè quali forze: abbia alla. Camera, nè quali ‘siano i 
suoi intendimenti: 

Il Presente dice tultavia “che il ‘tmientovato, gior 


malo sivistro, se sî riuscirà a fonderlo, ‘Sirà fran- 
cadionte repubblicano, che proclamert l'unità pol 
lica, con Roma, capitale, il decentramento, l'auto- 
nomia comunale e provinciale, il razionalismo, Ja 
emancipazione. dei proletari, l'abolizione della leva, 
l'istruzione obbligatoria, il suffragio ‘universale di 
retto, ecc, Ma per fondarlo occorrono. 4750. “zioni 
@el valore complessivo di 75 mila lire. Non si do- 
vrebbe'dirar fatica a radunarli in tutta l’Italia, se 
quel partilo avesse almeno un decimo doi. proseliti 
che dice di avere. 

a lasgiato per ora questo partito, che sarà forse 
‘quello dell'avvenire, ma: che’ presentemente non 
pare far graa fortina, vediamo quali altri cîsi pre- 
sentano: 

Si sa che' quello ‘che sì dice/da sè conservatore, 
non è tale poichè :non vorrebbe, conservare. nulla 
di cid che esiste, ‘ma cimdellare. quanto si è fatto 
da veotidue. anni in qua. Esso sarebbe. piuttosto 
telrogrado. 0 distruttore. Questo partito tutavia! o 
pon esiste nella Camera elettiva od è ridotto a pro- 
porzioni minime e tiene accuratamente piegata la 
‘sua bandiora, È rel. piese'piò ancora avere qual 
che aderente, specislinerite coloro. che, cogli crd! 
‘namenti ‘antichi’ polevario, soddisfare 1 loro interessi 
personali ‘o'la Idro Sanità, ma per propria nattira 
è destinato a'dilèguarsi a mano a mano che scom- 
paiono dalla scena del mondo le. persone anzidette. 

Ma non sarebbe:noppure agevole il; dire se vi 
sia ‘alla Gomera vun partito veremente consrviitore. 
Sî potrebbe: direvîn astratto che è quello ‘il ‘quite, 
pur ommettendo 'il'atiglioramento alle) leggi è il 

progresso in' (ati {rami della, Società, i alliene 
Sineéraiente alla TeRge fondamentale. dello, Siato, 
ai, print! i Gankecrati ‘dal medesimo, quello che nel 
Parlamento quale Sedere a destra, e sostenne più o 
‘merio fermamente i diversi Ministeri che. si’ sono 
succeduti dopu la costituzione. del Regood'lilia. 
Nel fatto, tutlaviw abbiamo: visto che ‘esso ‘si’ è ‘più 
volta dilungato ‘non solo dello Statuto, ‘ina dai pri 
cipiî stessi su cui) si vada" la società. 

E cosl'abbiaîo vista: questo panito "med 
inirst'alla sinistra’ per. roves 
























































10, Ma precisamente per avero combattuto LL î 
nerale Garibaldi, il: quale avec alzito nà ‘balidfera 
propria, vello ‘Stato, Lasolstno 
‘proponeva, cosa’ su ‘tai ibn’ è Bra! ilcai 
tere, ma non si potrà negarò' dhe il 
servitore Wonimétieva un suigidio, Taceddo opposi. 
zione. p chi ioyeya una guerra peri proprio conto. 
1h Goverag repubblicano in: questo: caso non‘ po- 
trebbe adeperara diversamette: da.‘ un monarchico; 
& non crediamo! neppure ich i 
vestito del potere 
456018 am 
Ta Governo | ‘che 
Tebbò ghe | Îl ‘Domo di anarchia, 
Ti partito dalla destra ‘fa ttgitro | che; conserva- 
isa he si Iedessoro lei disposi- 
zioni dallo, Statuto concernenti la. proprietà; la apro 
ionalità. dei! tributi ;. l'intangibilità die 
Pubblico; ‘Ad' uiore” dii. verd' dubbiithò 
‘assai’ ‘meglio 6 Bpblicava Îl HEgiiohelito Se 
isinonlo) subalpino, ‘ov si poteva sa- 
Bere ‘quilli Tossero le reatì tendenze det. partiti, 
Così il' partito copservatore. costituzionale era ivi 
rappresentato da, uomini della; tempra del‘conte' di 
Revel, i.quali: si‘ potevano: combattere; ma cul'itano 
poteva dire che altro pensassero ed altro facessero 






































lo che per lo meno sì. dimosirassero Inconseguenii 
nell'operafe. i A 

E per ilira parle in Glie*dittrisce estenizialmant 
la moetr sita bi ‘gstra |simistta 2'Qual è te 
bandiera di questa ?-Bene,gculato chi.la-sa,scor- 
gare. Forse da questa parte abbiamp udity più spesso 
invocazioni a Roma, alle libertà ia genero, ‘allo. ri- 
forme ,, combitlute più acremente le nuove gra 
Vézze , coso, del resto ‘afovoli a fate da chi mon è 
al potere, ma un vero, programma, diverso da quelin 
della (destra, un piano: di fioatize: e' di amministra 
îione, non l'abbiumo ancora visto. Si' presentò ine 
‘solenne ‘occasione, quella della convenzione di set- 
feinbre, la (rinuncia a Roma capitale. Ebì 
convenzione noi l'abbiamo vista patroci 
porioni della sinistra e combaltuta ‘da ‘parecch 
îhembri della destra. 

Appeva occorre, qui far menzione delle. suddi 
sioni, dei ceutri, dei terziarii e dî altri fortuiti ac- 
cozzamenti, che hanno più-aspetto di coosorterie 
che di veri partiti, 

In ‘sostatiza ‘veri e bon disegnati partiti ‘bel campo 
delle idee non Sono in Italia, mia piuttosto aderenz: 

rsonali a questo o a quel gruppo, partiti. regio- 
nali male dissimulati, interessi e passioni în con- 
tasto. 

E quest'anarchia di parli, ‘questa, diciamolo, 
mancanza di sincerità, ‘ha fotto perdere la bnssola 
agl'italinni, i quali stiracchiati ia senso”diverso, il- 
lusi da promesso non adecipite, si rimangono ‘ai 
prendere la: parta attiva ‘che dovrebbero, ‘lla cos 
pubblica, e'lastiano andar l'acqua alla (china in- 
taati solo a promuovere i lorò locali interessi, 

Qual contetto si possono formare della libertà i 
ciltadini, quando. dagli apostoli. della libertà, vedcno 
imposto un insegaamento ufficiale, oppugnato l'in- 
segnamento libero, accentrati tutti i poteri, com- 
battuta persino la; facoltà:di disporre liberamente 
dei proprii capitali? Brevemente; facciano voti/che 
si esca una volta dal. convenzionate, ‘éhe'si dica 
apertamente ciò clie si. vuole e ciò che mod Sì vuole, 
che non si disaiirilino i propriî intenditnediti, e prin: 
©ibalmente che i reltori dello Stato bdino, 
transitorie combinazioni dei partiti personi 
rivolsero sinora specialmente l'attenzione: per. for- 
marsi. delle. posticcie! maggioranze, ma intendano 
allo stato reale delle cose; © giungano:în tal guisa 
a formare nella nazione. un vero.e-potente partito 
che?promuova il progresso: senza ‘la. rivolazione'ed 
il disordine, e;che trajga!Nualmente il'nfflior par 
ito; dal risorgimento! italiano. 









































La Gazzetta Ufficiale deli fetibraio rec 

1. Un regio deereto (o. 5159) del 20. novem- 
‘bre 1869, a tenore del ‘quale, a partire dal .° /gennato 
1579 la divisa. degli agerti.dell'amministrazione; fore- 
atale dello Stato sarà conforme a qu pregeritta, dl 
regolambnto antesso' sì decreto, , L'attuale. di- 
visa, itata fissata col R, decreto 
tollerità fino a) dI, di 

















dio ‘ottobre. 1858, è 








è AISTO ‘ruolo org inistero, di agricol-. 
dn industtia @ commercio fono introdolto lo variazioni 
do 


ngn 3 
Nella categoria degli ‘npplicati di 1° glagso: sono sop: 


> lasso 





da otto sono a die E 
8 Un'regio I, (a. Nhicogxim,, parte 
supplementare). del 15 gennaio,, con il; qualo sono. ap- 
provati i due regolamenti per l'applicazione della tassa 
di famiglia 0, di fuocatico. e sul hestiame, adottati dalla 
ione Lerici 
ieneo di sininci pel, trienglo 1870-71 0,72 
‘Bomipati' con È. decreto del 93 nqvembro 1869. 
8. L'eleneo dei Comitati locali per. l'Esporigione 
induteio matittime,, nominati dal Mini- 
ftero'dl dgricolturs, industria e. commercio 


Gronaca ‘Cittaàdiz: 


© Matrimoni in! Torno. — Fino dalle 
macrizion fatte dal 91. guaio 1/6 febbtats all ittcio 
lollo stato civilo municipale; 

Filippo: Cerutti, fabbro-fetraîo, .Fesid: alma; ‘con 
Liocià' Boni; fantesca; res: ‘a Torino; 

Gius. Bertino-Harbon, contadino; ‘Feed: ‘a©Torfno; cin 
Ontter. Vessoro, contadina; es? a ‘Torino: 

Gius, Giscoss calsalalo, res. ‘a' Torino; ‘iodio: Ma- 
‘gugno vet. Galeslo, arta, res; 4 Torino. «| 

Luigi Benadgtto, falegnamo, res. ‘a Torino, lon' Ele 
Grayo ved. Piumatti, pazisitantaia, did: d Torino, 

Gio. Paveslo, bracciante, ‘res: d Tortto, “con ‘Cristi 
Merlone, #es: a Govone, 

Francelco Conte; oper:! tipografo; !tea' a ofino, ‘ion 
Matia Tonazzi, cameriera,’ res. ‘a Torino. 

Gio. Batt. Gariglio, atampatore di tapporserie, res! 
‘Toriuo,,con Lulgia: Brione, oper. in passsmaztaria;te. 
x Torino: 
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Gio. Antoblo Lanzo, macchinista, res. a Torino, con 
Luigia Golzio-Casa, ‘encitrice, resid. a 5. Giuseppe. di 
Casto 

Carlo) Antonio Piatto, contadino, res: a/Beinasco, con 
Argela Rosa Luscians, lavandaia, res. a Torino. 

Giacomo: Demonte, imp. ‘gorera;, res. n Torino, con 
Avigela Gerardi; res:'alTTorino. 

Lorenzo Santena, ‘cultore fa marmi, 
con Rosa Marcheso, fantesca, rea. a Torino: 

Giuseppa; Colombo; sarto; reaid. a' Torino, con ‘Fran- 
cosca: Cavallo, res. a Torino, 

Domenico Spegno, contadizo, res. a Torino, ‘con Mar- 
garita Meda, lavnrda'a, res. a Torino. 

Gio, Batt. Gilardi, Iavaadato, res. a Torino, con Te- 
Futa Ferfeto, laVaodata;F6E; ‘è ‘Trino, 

Ignar'o Becchio, falegname, res.a_ ‘Torino, con' Chiara 
Comollo, rigattiera, res. a Torino: 

Giuseppe Galli, negoziante, res. a ‘Torino, (con Gio: 
‘stppa Musso, res, a Torino. 

Bartolomeo Rivetto, niastfo da muro; res. a‘ Trino, 
con Teresa Pereno, lavandaia, ros: a Torino. 

Lalgi- Bears, negoslante; resa ‘Torio; con'Ma- | 
ria Ruffinatto, resid. a Torino. 

Cav, Cesaro. Rastone, ‘dottor in medicina, res. a To 
rino, con Maria Audisio; res, a Torino. 

Aotonlo Rosazza, aty., resid. a Torino, con Malvina 
Gastaldetti, ros. a Muzzano. 

Giuseppe Minetto, fabbro-{erraio, res. a Torino, con 
Giulia Cucchi, rigattiera, res. a Torino. 

Luigi Biglione di Viarigi, maggiore in ritiro, res. a 
Torino , con Carlotta Ottone, rea, a Torino. 
Morizio Randone, aiutato contabile d'artiglieria, res. 
‘Torino , con Elisabetta Raadono, res. a, Torino. 

‘esercente, cantina, res. a Torino, 





Torino, 






























lattaio o macchinista, 3/ — Testa.conte Valentino, 3 — 
Casartelli Gaetano , 1 — Franchino: Giovagal padre, 10 
- Franchino ‘figlio, ortfce, 2 — TI Qorpo insegnanto 
doll'situto © Scuolo tecniche di Vercelli, 2 — Byliai 
Giovanni, 1 — Boffrà G..e.Comp. liquori, 1 — Gaa- 
zera Francesco, i — Peluffo Giovanni , 1 — Rolla ce- 
valiere Luigi, 1 — Levie Sacerdote (ditta), 10 — Leo- 
nino Sucerdote:Lvi 0, Comp. , 5 — I. A. Jaral e Com- 
‘2 — Malen Giuseppe,. 10. 

lo 10* elenco, agioni 1119. 
Nell'elenco (7 , invaso di Arduino: Carlo, leggasi 4r- 
duino: Giacomo. 

© Bocletà delle Senole lnfantili. — La 
Direzione della Società delle Scuole infactii , dovendo 
preparare ‘un migliaio dì premi per Ja tombola dî ene: 
ficenza, che avrà luogo negli ‘ultimi gioral di carnorale, 
sotto il patrenato del Gran Bogo, aununzia che /accet- 
terà con molta riconotcetiza. gli getti che i cittadini 
vorraono Offripe a vantaggio della pia opera da essa am- 
ministrata. Gli oggetti si riceveranno dal 5'al 15 del 
corrente mese, dalle ore:$ alle 11 satim., e dalle oro2 

























alle 5 pom. nell'ufficio lla Direzione, via Po, n. 18 
(Liceo Giobe: La Direzione. 
© 11 Coni Direzione della Bocictà 





di mutuo seccorso dei Cuochi © Camerieri di Torino ra- 
dunafosi 11 febbraio corr, convoca i soci it assemblea 
‘generale per la sora dell'11! corr. nello ‘sale dell'albergo 
della Liguria alle oro 1 sera per deliberare fn merito 
sottoscrizione relativamente alla: esposizione aonua= 
ninta pel 1872. La Direzione. 

# Ufflelo centrate delle Ponte: — Lettere 
dirette all'estero vol mese di gentaio, giacenti in. questa 
ufficio per difetto d'affrancamento. 














ino, osercente cantina, res, a Torio. 
Vineeozo | Cumino, addetto; alla Casa di 8. A. R. 1 
Tuca u'Aita, resid. a Torino, con Maria Ferrero, n' 
‘uziante, rer, a Moncalieri, 

Francesco Giovnani Villata , lavandaio res. a [Torino 
con Cattorina Afaria Montà, lavnadala, rex. akTorino, “ 

Giusenpo Maria Giacomo, Bertoglio, mastro da mure , 
res. a Torino, con Catterina Luigia Bertinetti, contadino, 
tes. a Torino. 

Gio, Battista Nizia, armaiuolo; res, a Torino, con Mar: 
gherita Maria Dovano, operaia Ja maglie, res. a ‘Toriai 











D. Ramon Sola, Parand. 
Console Italiano, Buenos Ayres: 

Carlo Puzzi, id. wr 
‘Ambilo Amalia; Lisbona. 

Sardi: Gurlo,, Buenos: Ayres. 

Bellino Joseph, id. 

Gambino! Giuseppe, id. 

Paolo Sani, Montevidoo. 

D. Juan Granara, id. 

Rossotti: Giuseppe, Buenoa Ayres. 

Bonardi Luigi, id. 





Michele Gioseppo Cambursino, fabbro ferraio res. n 
Torino, con Cattorina Pmpiglione sigaraa, residente 1 
Torino. 

Cesare Giovanni Giacomo Maria Cauda , sottotenente 
di fanteria, res. a Torino,,, con! Giuseppa Maria Qlotilde 
Virginia Cavallotto, res: a Torino. 

Domenico Natale Emilio Vittore, panattiere, residente 
a Torino, con Maria Castellino, operaia all'arsenale, ro 
‘sidente a Torino, 

Michele Mario, calslaio , res; a, Genova, con Rosa 
Volpiano vedara Mariotti, rex, a. Genora. 

Cinudio Lattana, possidente, res. a Forlì, con Angela 
Gori, negoziante, res. a. Forlì. 

i, impiogato. goremativo , es. a Ve- 
a Bignami, rea, a ‘Torio: 
negoziante in formaggi, res. a Torino, 
com Erica Berger, margara, rea. a Torino, 

Giacomo Brunero, conciatore, res. a Torino, con Mad- 
dalena Gatto, nastraio, res. a Torino. 

Pietro Berger, margaro , res..n Torino , con Marghe: 
rita Fra, margara , res. a Torino, 

Giulio gono, negoziante ; re, ‘a Torino, con Gujgliel. 
‘mina Guarnieri, res. m.Torino, u 

Giovnani Gribatidi, fulegnasie; res. a Torino, coî Li 
Miglio, rigattero; rea. a; Torino, 

4 Pietro Baldironi, fattorino, res. a:Milano, con Vincenza 
Ferrari, cucitripe, rea. a Milano. 

Giuseppe Maria Garino, contadino; res. a Torino; con 
Giovanna Maria Gremo, contadina, res. a Terino. 

Giovanni Quaranta, negoziante in commestibili, rea. a 
‘Torino,,con Rosa Bossetto, negoziante . in commestibili, 
reg Torino. 

Saverio Lorenzo Sopetti, tornitore in ferro, residente 
‘a Torino, con Benedetta: Serra; contadina, ros. i Torido, 
+: Giuseppa Bonnao, maniscalco, rasa ‘Torino, con Ania 
Goria, fantesca, res. a Torino. 

2 Carlo Caileri; madchinista, resid. ‘aa Afba; con 
Bottocaruolo; res. 8 Torino. 

Fraticeico: Foco, insèrvionte d'ufficio, res. a ‘Torino, 
‘on Marghicita Dofliani, res. a Torino. 

‘i l'Eupostgiome per. iniziativa privata. 

,, Elenco n. 10) dei Soscrittori allo azioni da dire 100'ca- 
diuia,;per la, Società Cooperativa, dell'Esposizione dei 
prodogti dell'arto o dell'induatria: nazioonio 0 straniera 

Camera di, commercio ed arti di Torino,, azioni 1001 
— Ferrero Bartolomeo , masellaio,, 1 — Ugliengo Giu: 
seppe, prof. dott, in lettere, 1 — Franciichizo Giovanni, 
psittingo,, ; Francoschino Feltita, 1 — Chinvatt*Te: 
esa, ® — Rullio Marietta, 1,— Mercandio, Carlo;:far. 
magiata, 1 — Bellezag Spirta; ingegnere 1 —; Gioc 
Alegiandro, 1 — Pollegei Vineeaso:, 1 x: Pellegri 
Lodogica, 1, — Pellegrini Bonsxsntura , 1, — Forgnone 
Loregzo, geometra; 1 —. Qitino, Pigiro, impresasio,.i — 
Leon Engel, 1 — Rumiano B., dottore ,. 1 pe 
6G.B,l— » Mottura ‘Adele, 1 —, Rocca Luigi, avv., 1 

‘Alfredo, 1 — Ravera ,Gabriella:Formento , 1 

vera, Giovaaal, arr, 1, — Zaport Ferdinando; £ — 
lisio ‘Secondo, toatottiose vi Chlerid' Gioranni , 

1 — Pasquali Eryesto , avv. coll., 5 — Mongini Luigi, 

nvr., 10 —. Malrano Alessandro » consigliere comunale ,, 
paga gno Viola, ‘wedova, 1 — Malrano, Amelia 

la Eustychio , 10 —.Bocciolone Giuseppe, 
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Signora Velasco,.8, Domingo. 
Cerruti ‘Ernesto; Bonaventura (Paama). 
Rosso Fellce,;Moritovideo, 
Ciro Bubani, Buenos Ayres. 
Voglino ‘Alessandro, Santa Fè. 
Costa Cesare, Montevideo: 
Paoletti Giovanni, Buonoa Ayres. 
Banchetto ‘all'albergo d'Europi 
Teri:sera; nella vasta cala. dell'albergo d'Europa, averi 
luogo il pranzo offerto dalla seconda legione della Guar= 
dia Nazionalo al conm. N: 
Le simpatie che l'egregio colonnello Noli si seppe con- 
quistare con una squisita gentilezza di modi, con rina 
rara attività non potevano; essere 
più solenne’ che in questa occasione. | Bastò! che af sa- 
possu iniziata questa sottoscrizione perchè ogouno an- 
asse a gara per Iscriversi. 
La ‘stima verso il capo serviva in tal modo nd uns 
immensa eletta’ di cìtiàdini ‘di occasione è, per così dire, 


di tratto di unive, per iudusarsi a. fratellerole, ban 
letto; 


Al finire. dello ucnap furono fatti purecchi, beati © 
discorsi. Il aggiore anziano Pettiti, pari, dil pastato e 
foce voti per l'avvenire della Guardia nazionale, 1} corm- 
mendator: Noli riugrazi), con. aeatite, parola della dfino- 
strazione data e propinò, in mezzo, figli applausi, all- 
talia ed alla monarchia italiana; }'on., Bottero fece. voti 
perohè la guardia nazionale, mercò la puora Jegge, di- 
venga realmente, 6 pop istituzione, e per armamento, ine 
effitaco tutela dei cittadini; o -quindi con geatilsi 
pensiero volse uns, parola, di rimpisato al \poraro Plgr 
Calo Boggio. la cui, memoria, il cui ingegno,i cui ser- 
visi tolo i alla monte dî ognuno, 

Fecero alii beladisi 6 l'on. Vila, sù {signori Rossi e 
Favale è Negri. L'allegria a la poddistazioni di ‘prenter 
Parte n festa al geniale, gra nel cuoro di tutti; in, tali 
inpodioni d'azino n0a si role lasciare i convegno senza. 
pensare ai, porsri, Sì fece una colletta a favore del RI- 
civero di mendicità, Ja: qualo feattò, L. 161.70. 

Benemériti. direttori del pranzo 7 

-Beemiritl direttori del pranzo erano sgnori Negri, 



































leggio che oltra alla difficile 
(far gerrizo în modo inappuptabile uno equisito 
 Spletido pranzo al un'adunaaza al numerosi, pus 
siedono pure tin cuora pable e generoaisto, fon vnl- 
lira lasciar sfuggire quet'occanione, ed'aggiunsero ula 
iforta di L. 100 alla somma sotraccaniata, Gas i) Ri 
Otero è Qebitore della onoranza che fa seopuda legione 
volle dar al suo clonpllo di'usà arizione di 61%). 
Si potrebbero tenegshius 
Io duo porte; d'accesso alla, piatea del ieatro Regio di 
rage lo spettacolo?» Coal gl'serigona gio, geutil free 
quentatrici di quel’ teatro che mn #140 dicono, iiyno 
a Dalco, na Primi fila a di es- 
ner in continio piriéblo: di un'infreddatara (ppr. taria 
gontinta e fredilà ché spira, da quella porte spalancate. 
Siamoin ‘edtfiovale ‘ed un abbassamento di. voce, ua'en- 
fisgione di volto; Gna Loss ostinata mojfaterghbero troppo 
lo nigiofo appasiicnato del balli.© dello veglie, 

Dn 



























tario. — 1 balla del cosvagrato 
1 regno delle danna, con, anto. sfarzo: di nce 


























nari: ov lusso di' scena presentato al pubblico dall'impresa 
del'testio; veniva» nella rappresentazione: di ieri. ser 
cambiato nel suo finale dietro atviso”o consiglio di veri: 
tica amica. 

L'opportuno cambiamento piacque. assai ed il finale 
utero venne fatto replicar. tra ‘ibanimî applausi. ! 











Morti. denunciati all'Ufficio dello Stato Civile 
‘1 giorno! 5 febbraio 1870. 

Pejrolori barone cav, avv. Giuseppe, d'anni 9; di To- 
rino, giudice rosso il tribunale correzionate — Bignone 
Maria, iù. 29, di Torino, modista — Zanabone Vincenza 
nata; Cortese, id. 70, sarta — Booatti Gactino, id. 07, 
di Baasano; (Venezia); jucisore — Lecler Genovieffa nata 
Noro, id. 91, di Torino — Curione Luigia, id. GM, di 
Poîrino, benestante — Ballauri nvv, Carlo, id. 8, di 
Torino — Natta Carlo,sid. 62, di Viale (Asti), panat- 
fiore — Gransiai Carlo, id.165, di Tigliole: d'Asti, mae- 
stro di ‘casa — Più € minori d'anni 7: 

Nascite dichiarate all'ifficio dello: Stato Civile 
‘I giorno 5 febbraio 1870: © 
Maschi LÎ, fommino fl — Tetalo 30. 



















Osservazioni meteorologiche fatte nell’: Osservatorio a- 
‘stronomico. di’ Torino a metri 216 aul livello del mare, 
5) febbraio 1870, 














3 EE af 
BERE 53 
È = 3 3 
BAR È 
EI }} 80 debole |neve 
Al 4 0 1SE debole -jneve 
| 4 nove 
| lora 
; here 
) 4:9|100|80 debole Ineve 
" ni minima — (1 
Talpa contea massima +96 


‘esidota. millimetri 19,7 
Terporatora minima. della motto dal È — U. 
Bollettino astronomico; dell'Osservat Torino 

(Tempo medio di Roma) 
"febbraio 1870. 
Nascere del Sola, ore 7 Îi — passaggio al meri» 
* diano, are J8 93 — tramonto, ore. 5 33. 
Nascere della Lun, 10 3 matt. 
Pausaggio al meridiano; ore;5 i sera. 

Giorno della Luna 7" 
pi 

Tn nome caro alle lettere, preziono a quanti lo 
terono spesso ‘in amichevoli colloguii, recavano ieri le 
tavole mortuarie. Questo nome era quello dî Iutgi 
‘Alfonso Girardi; di Ventaia, professore di belle 
Iettere, Morì giorine ancora dopo una malattia lunga © 
penosa, nei! cui intervalli meno dolorosi l’anima sua si 
Alzava ni poetici confini del bello e ne riveniva con dei 
canti pieni di dolce melanconia e di, affettuoso dolore. 
Di lui rimane un volume di Liriche certo fra le più 
ella che mai siansi stampate in Italia: sfortuna volle e 
‘quole che siano tra le meno lette. Il: nome, dell Girard 
Ron. si, dimenticherà. presto da: chi lo conobbe; gli trinse 

















la mano e delle ‘sue eloquenti e dotte lezioni ebbo ai | 


a 





PRESIDENZA DEL CAV. MARI 
Rappresentanti ilb Ministero Pubblico 
co”, Guglelmini è cor. Baggiarini. 
Falti/icasione di biglietti di Banca, e di cartell 
del Debito“ pubblico. 


Udienza del 4 febbraio 


Liaociere per ordine del' presidente dichiara npertà hi 
dienza allo. ore 10 dif. 

Ii P, M. rinuncia all'audizione del testimonio Barberis 
Giovanni, che è' ammalato, € fa istanza perchè sia riv- 
notata la citazione alla Chellio Catterina. 

II presidente quindi antunzia che passa alla 

“Audisione dei testimoni sul Capo 2°, 

Gianasso Carlo: Giuseppe d'anni 89 naso @ Mom 
dello, residente a Torino, querelaate. 

Depone che nel 1864 egli era macellato con’ bottega 
sull'angolo delle vie Doragrossa € Stampatori. Quando 
averi tempo endesa ‘all trattoria della: Cuccagna a 
bere vino in Gompaguia del Ghirarello e' talvolta anche 
in compaguia del’ Berruto. Una mattina'd'estato di quel- 
l'an , si presentò a lui il Berruto dicendo che ‘un si 
gnorè desiderava di prendere ina somma a mutuò cd 
in garanzia del medesimo era disposto di rimettàre ina 
‘cartella della rendita’ di lire: 501 ‘Esso! querelante’ fi- 

< npos che' con tale garanzia avrebbo imprestato lire N 
‘06000, restituiti alla fine di’dicembre' 186%, mediabte 
intertaso. complessivo di lire 500 da pagarei anticipa: 
tamente. — Il Berruto, ciò sentito, dita che jl contratto 
ni aarebbe conébiuso, E così ti stabili l'appuntamento 
per lo ore due ‘circa nella trattoria della Cuccagna 
Verso la ore Î1 del giorno italso si presentd' pure. da 
lui îl Ghivarello , sl quale méetravasi pienamente jafor- 














mato del mutuo da #tipularsi ‘è della garanzia da darsi. | 


— Il querelanto pregò 11. Ghivarello a_ volerlo assistere 
ne! contratto, ed alle ore 1 118 Ai portarono insiemu 
alla Coccagna. Dopo mezz'ora di aspettazione compar 
vero Merruto ed il signore che ‘doveva prendere j de: 
miri (Raccatti. Questo sigaore tirò fuori la cartella, ed 


uerelante dom n. Tutti | li 
e pron tela maledie oe Buona TUA nia @ torto a quis: Snai Alessio | mA JA 


i Ponora di che Tie avdet a ma dimi cha classe dà 


tre, il signore , Berruto e Ghivarello, [n coro Fispopero ; 
0 ! diavolo, altrò ché buona, è buonissima, 

Quando il Giariasso ebbe tale assicuranz 
Gore i donari, è ritornò con 250. masenghi in un seo 
clitto, per consegnarli all'icognito signore dietro, ga; 
runzia della cartella: $i mino ad epumerare { mareoghi 
‘eu ju quel punto passò per di Id îl proprietario delle 
arattoria, signor Cauda. Gianasso gli mostrò la cartella, 
‘e Cau rispose ehe non ni intendeva di titoli publio 
che però gli parera cosa sorprendente Che ti jagasse uo 
interéiso coll clio, mentre con una ‘cartella deposi. | 




















andò a' preu; È 








tata al' Banco Sconto si pagava. un interesse infimo. — 
Ginnasso continuava ad, enumarare i marenghi e giunto 
170 comparte fl garzone Arharello Andrea; il gualo 
tbinrò subito che la cartella éra falsa. 

* Pres: Ellei quando ha sentito cid) che) cosa ha fatto? 

Querel, Raccolsi' misi marenghi! che. erand sul tavolo 
@ li riposi el sncebiettà cogli alte cho non erkno ancor 
‘incit, e'me ne andai dicendiché non ,woleva:più face 
il contratto. 

Pres. Cho cosa disse il signore che doveva ritirare i 
denari) quando sentì cho la cartella era fals 

Querd: Riprese Ja. cartella, o disse, Ia riporto al ban 
chiere e fra breve sarò qui con un'alt 

Pres. Ghivarollo e Berruto. che equa dissero? 

Querelante, Dissero cite era niente , che il signore sa- 
rebbe presto ritornato; ma_il Berruto vedendo poi che 
il signore non. ritornava, credè \bene di andarsene an- 
oblegli. 

Il Ghivarello poi ini stava ai fianchi, ‘0//ce prima mi 
diceva clio. conosceva quel ignore, (posteriormente mi 
‘diceva (che non ‘lo conosceva più — Dopo d'allora non 
volli mai più avea relazioni. col Berrato. e'Ghivarello. 

Pres. Posteriormento! n. quelifatto sbbe;ancora occa- 
sione di vedere il siguore incognito e gli altri due? 

Oh! sissignoreì all'indomani traversando 























Ghivarello, a, parlare ‘in:pro 
lbergo d'Europa; Vedondoli dissi. tra: ;me: 
‘son ld i farinei ch'a vorrio ciolemi. 








Pres. È persunso che il! Ghivarello {ose informato di 
tutto? 
Querelante: Si è dimostrato informatissimo; ma dopo 





‘quell tempo mi prendeva en guardia di lui... non lo.vo- | 
leva più vedere. 

Cauda Giuseppe, di Cisterna d'Asti, già. esercente la 
trattoria della Cuccagna, 


Pres. Conosce Gianasso, Berruto , Ghivarello e Roc- | 
cotti? 


Test, Roceetti non lo, conosco, gli‘atiri jrenivano tal- | 
volta. illa, Cuccagon. 

‘Prev. Bazella che si è tentato nella sua trattoria. di 
commetterè tina truffa ‘a danno del: Gianasso? 

Test, Sissiguore: verso un'ora © merza di un giorno | 
del 1805 vennero alla Cuccagna Gianasso e Ghivarello 
‘ discorrevano di un mutuo contro il pegno di una car- 
tella; sì parlava di n interesse ‘elevatissimo; locchè mi 
fece concepire gravi sospetti, perchè con una cartella 
alla mano si ottieno-dal Banso'Sgonto! ia mutuo colli 
teresse dol 6 010 soltanto: Mezz'ora! dopo arrivaroto il 
Berrato ed un aignore che Îo non conoato. Quel signore 
tirò fuori 1a cartella e Gianasso me ìn mostrò, Io ‘non 
mn'intendeva di cartelle; ma aveva gravi sospetti, per cn | 

7 disceso in cucina, mandai di sopra il cameriere Albarello | 
Andrea con incarico, di distogliere il Gianasso dal, fare 
il contratto, e di\dire che la cartella era falsa. 1l came. 
riore esegui la' commissione, e pur troppo si venne poi 

* a verificare che la mia previsione era vera. 

"Pres. (A Berruto) pete qualche cosa du osservare? 

Berruto. Ho ds osservato che io non aveva bisogno | 
di'truffiro perchè io allora era‘ proprietario. del primo 
caffè che. esistesso in Pavia: ‘faceva. totti igiornì (00 

500 lire: aveva 50 ufficiali in pensione: ‘più: dì 500' stu: 

! denti venivano al mio caffè, ‘© mi lasciavano del hei qua:- 
trini. Il mio caffè aveva 4 bigliardi nientemeno;-in' un 

l'atmo'‘solo; goadagnaî' più di 20 mila lire nette. 

‘Pres.’ Per contro cl risulta ‘che ‘abbandonaste Pavia 
lasciando molti debiti‘ commettendo trufe; 
| Berruto: Truffe, no: i dobiti son disgrazie, 
|. Alborelto Andrea, d'anni 88, nato @ Murazzano già 
| cameriere alla trattoria della Cuccagna; &d ora esercent: 
| ta'trattoria! d'Oriente. Î i 
| Pres. È informata della: truffa a danno di Giatasso? 
| e ore: il: mio: padrone. Cauda ‘mi idissò che 
| i sopra nello stanzino stavano Ghivarello e Berruto cd 
T un signore in atto; d'ingannarò ! Ginnskso; e‘mî' mandò 
| sopra per impedire 1 contratto. 10: ci andai, viti te 
| cartelle, non vedendo firmo nei coupons dlasi' subito chie 

Ja cartella era falsa. CIÒ sentendo il: Ghivarello: s'indi-! 
| guò contro di ne, dicendo: cosa las’ ti Indi mi losse 
| Ha vton putano, $ 

o per convincerli che Ja cartella era falea, trai fuor} 
ciba cavtella genuina che' aveva comprato nel giorno a 
tacodente; od !! signore che doveva. prendere i’ danari, 
ripiegò subito la. sua cartella, se;la mise in'saccoccia e 
faggi non Inaciaodosi più vedere. Gianasso ritirò in fretta. 
i suoi marenghi nel sacchetto che' ripose ‘sotto l'abito. 
Berruto diste qualche parola é poi credè bene d'autrere 
anche chel, Ghivarello volerà persuadere 11‘ Gianni the 
Îl signore incognito sarebbo ritornato colla cartella buo- 
na; ma Gianassò non voleva più sapérnè del chntratto, 
— Dopo'avar' napettato molto! tempo, non: vedendo più 

| nè 1 ignore nè il Rerrito, lo ditsl‘a’ Ghivarello ; ande 
tolo a cercare quel! signore. — Ed egli rifpose: non'lo 

conosco. 

— Come non lo corosceto più adesso; mentre poco fa 
‘dicovate che era un vostro conoscentel:— Egli negra 
di conoscerlo. 

Pres. Avesto ancora occasione di conoscero quegl'in- 
dividui? 

Test, Ho, riveduto più yolte, il. Gianasso, il quale, 
contento chè io ‘aveva scongiurato la truffa tentata a 
suo danno, ini regalo ‘un marengo, e ne lo riigrazi 
“Berruto ed il signore non vidi più: Quanto ‘s' Ghiva- 
Filo] pol) loincantrai ia giordo G0pii ua gs alia 
forrovia. Egli invitò ad' daro a berò una borfglia alla 
sua: villa in ruffarello cl'andai’e là trovai lub ‘helle 
donne milanesi; di cui una si srise‘n'subnare ill piato- 
forte, ed'io presi l'altrà fa /lo mio biatéio, © dinzai 
com lei (Iarità). 

Pres: (a Berruto) Voi siete'stato condannato più voltà. 

‘Berruto. Dae volte , una volla 1 ‘tre'medi di carcere 
per appropriazione indebita ;'inentéè noh mi era'ippro: 
priato' nulla , 6d ‘un'altra volta nel' 1854 fui pire'cog. 






























































Lor cla condanami Vera na laine d'amprendita. “ 
Tres. Così pretendete che vi anno condannato a torto! 
Glaalgoore, ‘n torto: 











Berruto, 
Pres, Siote stato condannato quattro' volte e non 301 
tanto due. 





Leggonai quattro; sentenze; di condan® (el Berruto.. 

















Depone che Berruto e Ghivarello essendosi recati alla 
‘sua osteria | si facevano passare: per. gran signori ; per 











per ricovere la) deposizioni dell'ingegnere Gerolamo, Yg- 
Jerio fu Domenico e di Bursio, Ambrogio. fu Camillo, am: 


posseasori di tenimenti.. Dapprima, pagarono il conto, .in | bia-valute, in. contradditorio dell'avv. Sacchi nell'into- 


egnito gli lascinrono :b7 lire di debito. 
° Moneglia Domenico, mugnaio a Caravino. 

Dico come il teste; preceldonte che il Berruto 6 il Ghi- 
varello si facevano; pussare per. gran signori, per pro: 











| ranso della difosa, oppure, dell'avr. Camillo Manfredi, in 
| caso di assenza od impedimento del guddetto. 


n (Ckvo IVit sii) 
Truffa a. danno di Bomiscontro Antonio, 




















prietari di Iatifandi;. si‘ qualiBicavano cugini, £ hicaco- |  Roccetti,come autore, Mattura g.Gariglio come com- 
9 n ti: + Di truffa con nso dolosa di: falso 

stavano all'asta dei molii che si mettorano allincano, | Dich ono nocuaati: © Di tuffa con uso doloso di falto 
Tia certo Saroni ebbe x laguarsi moltissimo’ per gli af° | € voro sul finire di ottobre 0 sul principio. di novembre 
ari cho con loro Ba trattato. 1 18061 ceti com Canon! maneggi quien: 
Loggonsi in seguito; alcune note della questura; e ver- | « dosi parente, e valendosi del nome. della' ricca fami» 
bali di Giunte municipali, da cui emerge che le qualità | cl ro si AIR a ictonlro Lin 
morali delli Berruto © Ghivarello sono pessime. VR I O i ie 
La Giunta: però di Pino dice di non poter dire nè bene | + esso faleificata col n. 687450, della rendita di L. 500 
nè malo del Ghivarello. ‘#0 li Mottura e Gariglio scientemente assistito, ed aîu- 
Giallo presenta veri documenti dii quali resi | € ato Mose ei tl ehe preparano 0 fclita= 
dita) diag cha ic} ne) GEA IsHura (a, png; tempo " cessario sulla, condizione del Boniscontro e sui mezzi 
L'udienza è sospesa pel solito ripoto. < atti a circouvenizlo, + (Articoli 320, 626, 108.0 10î 

Caro IM. del Codice penale); 


Ivuffa tentata a danno di Valerio ing. Gerolamo. 
Roccetti come autore, c Berruto come complice, sono 
‘ncotisati di 

n Truffa tentata. con uso doloso di falso titolo di ren- 
< dita sul Debito pubblico itallano, per. avero, nell'au- 
« tunno dell'anno, 1866, in Pavia, il Ioccetti presentato 
fulus cartella ‘al ‘portatore da Jni fabbricata della 

dita, di Lu 500 all'iug. Valerio. Gerolamo; offre 
gliola in soddisfazione della somma di L. 500 dovuta- 
“gli da tn Moltaldo, per cui il Berruto era fideiustore, 
ta il rimborso dell'eccedente; valore della care 











omministrandogti anco lè indicazioni occorrenti pella 
secuzione del daplice. rento, che quanto alla trufa 
fall per circostanze foriuite e dalla loro volontà indi- 
“ pendenti (aeticoli 920, 626, 98, 98, 109, 108 del Cod, 
« penale). 

Interrogatorio del Roccetti: 

Pres: Cha cosa avete a dire sui fatti che vi si ndde- 
Yitano circa la truffa cho svresto tentato a dino del- 
l'ingegnere Gerolamio Valerio în Pavis? 

‘Ace. 80 che Berruto mi raccontò certi suoi ari e di 
corte rolazioni che aveva coll'ingegnere Valerio, ma pre: 
sentemento mon mi ricordo più bene quei fatt. 

Pres. Stando alle vostre anteriori deposizioni, il Ber- 
ruto informato che everato dello, filsa cartelle, vi a- 
vrelibo dotto che a Pavia sarebbe stato facile smerciarna 
buon numero, perchè questi titoli di credito nom vi è 
rano ancora abbustaniza conosciuti, e vi avrebbe. ai 
indicato il Valerio como persona sulla quale ni sarebbe 
otuto fare esperimento dello smeroîo; 

Acc. A Pavla non presentai cartelle a nessuno. 

Tres. Altre volto avete confoseato che cercate di fn: 
durro-îl Yalerio a ricovero una. cartella in pegno di tn 
debito di lire mila del Berruto e.di corto: Montaldo © 
| rimborearvi l'eccedente valore di quella cartella dalla ren- 
ita apparente di lire 500. 

Acc. Non ho presentata verona cartella, e pertanto 
manca un estremo del delitto di cuî sono imputato; si 
‘chiami il teste Valerio, © si vedrà se io dica îl varo. 

Pres: L'ingegnere Valerio ed Il teste Burzio Ambrogi 
sono entrambi malati, e non poterono. venire a queste 
dibattimento: 

Berruto: 88 vi fosso Valerio, potrebbe dire se il Roc: 
catti sisi a lui presentato; poichè il Rocostti era par- 
tito da Pavia uo mese prima dell'epoca in cui si pre 
tende che siano avvenuti quenti futti, 

Pres. Ma è il' Roccettieteoso cho ha raccontati 
queste cose. 

“toccetti. Non ho mai detto di aver. presentato car 
tello. Si pretende cho il Valerio sis uscito da casa su: 
per venire con me dal cambia-valute Bursio a. verificari 
la cartella da me. offerta; questa circostanza non più 
essere vera, perchè il Valerio è un vecchio ottuagenario. 
paralitico, € non può fare duo psssi fuori di casa. V, E 
‘abbia la bontà: 'informarsi, anche in via telegrafca, si 
occorre, © potrà acceriazaene; 

In seguito nd istavaa del P. M, si dà lettura di 
costituto. del “Roeceti,, che. porta la data 28 mag 
1867, nel quale i fatti relativi nlla presente imputazioni 
«onò iarrati nel modo che segui, 

Il Roccetti. nell'autunno del 1864 si trovò fn. Pari 
al caff della Posta, escro o da Berruto, 

Sapendo. da costui che il Valerio era fornito di de 
mari ‘aridò ad offrigli il pagnmonto di um dobito de 
Berruto Îl'qualo si cra reso avallento anche per certo 
Montaldo, (qualifoato ex-direttoro della Banca nazionale 
fa Pavia), purchè il Valerio accottasso Ta cartella in 
pigaziehto e gli rimborsaine il valore eccedente. Un im- 
piegatò'iella anca, amico del Valerio , ai offirse di 
prendere Ja. cartella, ed il Roccetti temendo. che. fossi 
coperto l'iigarino, sotto qualche pretesto: nizallontanò. 

‘Interrogatorio di Berrito. 


Pres, Diteci qual' parto avete presa nel! fatto cho a. 
veto udito; 


*“Aeè' Quando Îl Roccetti venga a Pavia mi chiose at 
Fossò facile smmercire delle false catfelle in'quella lità, 
odo glitilponi che de' no ‘potevano mettere u'circola: 
zione per più di quarabta' mila tire” în um giorno , ma 
ron volli‘acconscitire i resdermeno complice. Rogeetti 
seppe dainb. CIÒ Valera reso nyaîliato por certo Mon: | 
taldo Wéfaò l'i. Valbrio, comò pure ché fo stesso eri 
debitore’ verao'il Valerio ‘di egregia somma, ma non 

jo essere teabid‘Fosponisibile di qieo chie può inse. | 
























































Ù 
guito aver fatto 11 Roccetti. 


Pres. Però siete voi che deste lo indicazioni necessarie | 
al'Roccetti per. tentare la. truffa, 


cc, To dissi quello cose al Rocceti; senza 1ojpettore 
ghe egli na, volesse, approfittare, Domandi: al Roetetti in 
quale lingua parlò al Valerio. 

Roccetti, Parla! in italiano, 





cho era, stato/da li 
un francete; basso di statura, grasso,, coi -baff biondi 
fl quale lo abbandonò mentra era (sul punto:di enrarc 
nella bottega di un cambia-valito. per. farvi verificare | 





Sorge una breve discnsalone fra il PM. e il ccm. | 
Bunira, difensore del Roccetti, circa Jagconvenienzs | 
mena di sentir l'ingegnere Valerio in. persana, oppure 
di leggerno lo deponzioni scritte. 5 

Tì Rocootti insate perchè venga sentito il; Valerio fo 





tratto por presentarlo al Valerio 6. vedere se lo rice: 





Galliano Teresa vedova Bellardo, ammalata. 

Si leggo /a sua deposizione scritta, nella quale si lagnd 
{ella; condotta‘ del'Ghivarello a' di lel’riguardo. 

Lessa Francesco fu Luigi, oste a Borgomasino. 





uoWsa, 


Perciò ia: Corte detta ordinanza, éolls quale, a mente | 
dall'articolo 29% del Codice. di procedura penale, si de- 


Interrogatorio di Roccetti, 

Pres. Conosceta voi certo Boniscontro Antonio al quale 
veto truffato Li 1000 7 

Roccetti. Nossignore ; mî permetta di tacere su questo 
fatto : parli il Boniscontro, 

Presi Sloto +oî che aveto riferito. questo coso in tatto 
le ‘ue circostanze, in tatti i suoi dettagli. Vorresto -far 
credere d'aver inventato; tutto ciò, oppure, che: talo-a 
cusa sia un'invenzione del M..P.? Dovreste pur saporo 
che ll fatto vennio a cognizione vell'autorità soltanto per 
le vostre rivelazioni, perchè il truffato Boniscontro non 
ne porse querela. 


II presidente. ricorda. vario. olreoitanze di fatto di 
truffa al Roccetti, e lo interroga se siano vere 0 

















Roccetti, Vostra Eccellenza potrà. sapore | dal For 
scontro se Îo sin colui che gli si presentò nel 18656 
riusci a truffarlo. 

Dalla lettura ‘che’ vien' fatta di n'costiluto del Roc- 
cotti ‘del 1807, al rileva che il Gariglio avrebbe avvor- 
tito il Roccetti come Îl Boniscontro, fosse, persona da- 
nerone e fucile a trarre in inganno, 11 Mottura. iccom- 
pagab il Roccetti in prossimità dell'abitézione del Fo- 
‘iscontro. Il Roccetti vi ‘si introdusse solo, € facendosi 
credero pareote della ricca famiglia Marelli, persuaso il 
Boniscontro a fargli un mutuo di Le 1000, lasciandogli 
ia deposito una; cartella. della apparento rendita di lire 
501. Uscito dall'abitazione del. Boniscontro ;_ritrorò il 
Mottura, al quale raccontò ogni coss. Pochi giorni dopo 
ni recò all'abitazione del Mottura sul Corso Principe 
Umberto, n. 11, piano primo, e gli diodé L. 200 in' pre- 
nio della assistenza che gli avrobbe prestate. Al Gari- 
glio poi tanto il Roccetti che il Mottura avrebbero fatto 
‘qualobe sovvenzione di danaro: 

Un altro costituto del Roccatti del. G giugno: 1467 
‘narra diffusamente il' modo in cui quegli avrebbo stretta 
la conoscenza col Gariglio,. cha ‘aveva, diggià trovato ju 
carcere, quando questi era sotto l'imputazione di ratto. 
Vi ai dice specialmente che il Roccetti avendo presso di 
#è un pacco di timbri a secco e/nd umido portanti le 
leggende Cedola al portatore, © l'indicazione’ della reti 
dita nelle parole cinquanta @ cinquecento, pregò fl Ga- 
tiglio di custodirle in ‘casa sun; e che questi ri 
riso poi ili pacco a certo. Candeli, il qualo abitava nel 
Ghetto dalla parte proepiciente in via (S. Filippo. Il 


Roccetti si sarebbe procurato quei timbri dall'incisoro 
Begox.in Ginevra, 


Pres. Sapreste! dirci la partà che presero Mottura è 
Gariglio nella trufta dell Bonisoontro? 

oso. Non avendo jo preso parie a quella traffa, non 
sono în grado di poter: dire alcuna cosa in! proposito. 

Interrogatorio di Mottura. 

Richiesto dal Prosilente se sia stato mai col Rotcetti 
in Moncaliei, risponde che se vi fu qualche volta, nén 
ora però mai andato în compignia del. solo Roccetti, © 
nega ogni sua partecipazione alla trufla in discora 

Imterrogatorio di. Gariglio. 

Ale rnologhé interrogazioni del' Pride: risponde 
che ha parenti abbastanza ricchi; quali possono forglrlo 
di duanro,; senza. ch'egli abbia bisogno si fare il'iruftà- 
tare. Nega di aver preso parte n'onnu alla truîfa Boni: 
"contro, como pure di aver daio timbri a custodire & 
chicchessia, Divo di aver conosciuto ill Roccettima non 
sotto questo nome, benal sotto quello ili Frgg Michel. 
Racconta infine alcuna circostanzo poco iafuenti, nonchè 
quello dell'incontro avuto col Roccetti in ‘Torino nel 1866, 
pylifge Avete ‘abitato in cam. De Faverges, ‘ia doi 

Gar. 81, 

Pres, Aveto giù subito qualche condanne? 

Gar. Fui processato per stupro violento (4), ma venni 
ausolto da questa stessa Corte d'Assislo. Nel 186£ quando 
feci più intima conoscenza del Roccetti în questa città, 
io era munito di un salvocondotto diggià scaduto, tro: 
vandomi allora processato por bancarotta. 


«gt: (A Mottura), E voi dore avete conosciuto 1 Ros 


Mottura, In carcere, 

Pres. È doloroso a pensaro che quasi tutti gli nccn- 
sati sì s000 conosciuti nel carcere, e. quiri: inno; potato 
‘combinare Ì loro progetti. 


Pernoeco. 8 mettono { gulantuomtal n prigi 
birbe, è naturale. che c0eì ivreagne e o Pose colle 


i leggono, ad istanza del Pubblico Ministero, glinter= 
rogatorii sostenuti dal Mottora' il'17giagno 1867 è dal 
Gariglio nei giorni 7 0.18. giugno 1867; /i fatti ‘in ‘esi 
nitrati ono quell testi che dichiararono ‘oggi ‘al'a- 


“Avv. Giordano. Il P. M. ha fatto leggero i costituti 
dol Mottura del 1867, perchè gli pareva. che i medeiimi 
fossèrò in contraldizione collo sò risposte d'oggi. o 
non trovai tali contraddizioni, & dasidirerei che fin d'ora 
il Pi ML mo lo volesso ‘ipiogare. n 

Press Oredo cho ciò ala Inutile nl presente, (Sé quelle 
























































una cedola che quell'individuo voleva fargli: comperare, | contraddizioni ‘esistono, il M. P. lo rileverà a nuo 


tempo. 

Avv, Giordano, Avrei voluto che si. desse lettura, di 
ua contituto del Roceetti del ® aprile 1867. Ma siccome 
nel éguente capo d'imputazione lo si dovrebbe leggere 


di nuovo, così, pet avanzar tempo, mi riservo. di farla 
ugraona a Pavia, inviando, ove d'uopo colà il: suo pi- | '°68%e allora. 


‘Audizione. dei testi. 
Boniscontro Andonio fi Bartolomeo, d'anni 41) ato 


© reaidente a Moncalieri, possidente, parte lesa; 


(")\ Pare piuttosto: che fosse accusato’ di ratto, come 


lega uno dei giudici del tribunale correzionale di Pavia _ è detto sopra, 
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Presi Conosco il Mottura il Gariglio ? 

Tate, Sì, li conobbi per. averli veduti qualche volta 
Moncalieri nl Cat della CIA, e in Torint pel Caff 
di Rom 

Prea Sì ricorda che nell'autunno del 1568 ai sia pro- 
sentato, qualcheduno a casa sua , a nome della famiglia 
Marelli? 

Teste. Sul finito di ottobre, o meglio, nei primi giorni 
di novembre, verso le 11 172 antim, wî si presentò ua 
tale 8 nome della famiglia Enrici, dicendomi che avendo 
Vinoguo di un’ mutuo per,ceriî suvi affri urgentissimi 
cera disposto a latolarmi in ‘pegiio unà cedola ove 
atesso gli avessì imprestato Ja somma cho gli era ne- 
cessaria. To ndorii tonto, pon tanto perchà mi avea of: 
feto una cartella ;in pegno , quanto perchè quell'indivi- 
to si.cra presentato » nome: della famiglia suddetta, e, 
datili { cinquanta marenghi che mi chiedeva ritirai la 
cartella, 

Pres. Sarebbe ancora in grado di indicarei i connotati 
di quel tale? nigi 

Teste. Parmi cho foaso piccolo, bruno, vestito da gran 
signore, 0 che avesso la barba, 

Pres. Vide ancora quell'individuo dopo quel giorno ? 

Teste. Noi lo vidi maî più; aveva benal promerso di 
tornare fra duo o.tre giorni a pagare il nuo debito, ma 
rio venne; allora dissi ra mo: den. a ment che un ba- 
loss ala. coioname. 1 misi sospatti divennero cortezza, 
‘quando un attento esame della: cartella mi rese sccorto 
cho, mancava il bollo a'secco, e pensai: son propi ciopà. 
(Risa). 

Pres. Aveto raccontato queste cose n qualchetuno? 

Toate. L'ai dilo a natun, quanca a la fomna : i vorià 
nin clY0s save 

Interrogato il. Boniscontra se riconosca li Gariglio, 
Mottura © Roccett, risponde affermativamente pel primi 
due, ‘@ quanto al Roccetti dice che gli par di conoscerlo, 
nia non è si 
































ro. 
Si presenta la cartella n. 697450) (quella stosun che fa |. 


‘data 1 Boniscontro); al Roccetti. 

Roccetti. Non vedo, Eccellenza; clio i coupone sono 
tutti in bianco? questo è semplicemente uni modolo, sil 
quale non è scritta che la rendita di L. 00. 

Cav, Guglielmini, rappresentante ÎlM. P. Questa car- 
tella da' una parte, cioè da quella che contiene le indi- 
‘azioni in logo italiana è tutta riempita, Della parte in 
‘ei le indicazioni somo nello linguo francese © inglese 
mitica ‘ogni scritturazione; mance inoltre nei conpons Il 
‘hallo a secco. 

“Bocceti, Il Boniscontro lin detto che gli pare di rico- 
noscormi: fo! vorroi cha precisasse la sua risposta con 
tn sì o un'Do. 

Boniscontro: Ali pare ai; piuttosto che no. 

Rocetti: Vorrei! sapére ‘ancora; il giorno. preciso, fù 
cal si pretende chio, mi sia recato acam del Bonl- 
contro. 

Boniscontro, Era un mercaleii, ma non #0 più quale: 
ma parmi che fosso un mercoledì, dei primi giorni del 
novembre. i 

“Avo. Giordano. Vorrei. anpere ne il Boniscontro vide 
presso alla sua casa in quel giorno, oppure altra; volte 
posteriormente. in. Moncalieri ix. [Torino il Mottura; 
come pure se i sospetti mudriti dali Bonlscontro verso fl 
Mottura èrano nel senso, che questi avesse. potuto for- 
‘fre indicazioni per um fino. doloso, oppure. lo avesse 
ate in buona fede. 

‘Roniscontro; 1 sospetti che ebbi sul Mottura efsno che 
quistii avesse ‘dato indicazioni in! un fine doloso. Non mi 
ricordo d'aver visto nò in quell giorno nè potteriormabte 
il Mottura stesso. 

Gariglio:: Chiedo che la 








interrogazione fatta al 
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Notizie: Commerciali 


omnova, 5 febbraio 1870. — Caf. — 
li ‘softimana si sprì il mercato: con. opera- 
zioni ‘a consegnare in qualità nuove di Porto 








Cereali 
settimana 














Boniscontro a riguardo del Mottura, nia fatta a riguardo 
dimo 


Boniscontro. Anche sul Gariglio ebbi sospetti perchè 





nel rinvio normale delle: classi al cui appartengono. | 





venuto da Bologna e diretto dall'on. Ceneri all'on. Villa 


* Le riduzioni che per tal guisa si effettuerebbero , | Tommaso: 


* non ascendono ad una cifra molto ragguardevole ; 


AUT. Villa, deputato Torino, — Monicipio ade- 


pensai cho la truffa fonso stata concertata da Roccetl ' però ewe costituiscono una economia effttva , |a, | risce statuto, Società cooperativa Esposizione, sutto- 


Gariglio è Mottura. 

Avv. Giordano. Vorrei che mi spiegasso come siono 
tati in lui ) sospetti su Mottura e Gariglio. È 

oniscontro. ‘Ebbi il. sospetto su contoro, quando: 
neppi che' erano arrestati. 

Dà buone informazioni sul cauto dell Gariglio. 

Rattone Petronilla fu Giorgio, d'anni 5, moglie Bo- 
niscontro, nata a Pecétto Torinese,. residente a, Monica 
Lierk, possidente. f 

Racconta che nel primi giorni di novombre, probibil- 
mento in mercoledì, allo ‘ore 11.112 ant, si prosentò n 
Jei un signore bruno, dell’otà di 38 ‘n 40 stini ‘circa, 
barba: nera ‘e baflî neri, colla testa un 'po' calva sopra 
1 fronte, il quilo chiese di parlaro al Boniscontro. Lo 
introdusse dinanzi al’ Boolscontro, ma non ‘stette dd 
tilire quel che si dicosso tra ll'marito! o ‘quello, scotib. 
‘iciuto. Entrando. questi si ora {ualificato. parento della 
famiglia Marelli. Non seppi mai, dal marito che cosà 
foxse avsenuto tra lui © l'incognito. In quel giorno non 
vide Ià presso. nè fl Mottura, nè: il Gariglio. Conosoé' il 
Gariglio; e'guardando attentamente; il Roccetti gli par 
di riconoscere ‘in lui l'itdividuo che traffò suo marito, 

Mentre Ja Rattone è per venir licenziata, -il Roccetti 


lè domanda se ala stata presente al' dibattimento prima 
dessero chiamata a doporro. SO 


Rattone: SI, 
Toccetti e' comm. Buniva, Domando che al dia atto di 

questa circostanza. _, . 
Appurata. meglio la cosa, si viene n riconoscerà che 


la Rattone non'sî trovò mai all'udionza ‘prima: che fosse 
sentita: 


Lacidente perciò non ha seguito. 
Cav. Guglielmini, rappr. del M. P. Quello che si pre- 
sentò a Lei aveva segni: particolari sulla. persona? 
Rattone. Notal che quando sì'levò ì guanti, teneva la 


mano intra alquanto fadiero, © rtenni cho fore 
storpio.. 

Roceetti. È proprio vero che se taluno comincia. s 
gridare, Dalli/al lupo, tutti gli altri gridano” pure. 

5i dà ancora lettura della. deposizione; del. 6 gingno 
1367, della Rattone Petronilla,(la: quale (è conforme af- 
fatto allo risposte date, al dibattimento. 

Li'udionza è lerata allo ore, D iti. 


CORRIERE DEL. MATTINO 


Gi scrivono : 



























Firenze , & febbraio, 
Le riduzioni deliberate dal Ministero. della guerra 
non toncerneranno solo, siccome fu snnunziato;; 1 
corpi speciali, quelli: cioè! che sono suscettivi di mo- 
dificazione nel loro orgaulsmo senza che;ne venga 
alterata l’economia : generale. delle ‘nostre isti 
rilitari: N Govone è risoluto ‘ad atttare anthe tutt» 
quelle altre riduzioni, che possono; essere, la conse- 
gueoza. spontanea di talune; misore ‘amministrative. 
Si tratterebbe: cioè dilrinviara! alia loro'casu in con- 
gedo illimitato | tultî quegli, ucmini che non appar- 
tengono.a quelle. tra! classi alle: quali si vuole'esclu- 
sivamente limitato il'servizio attivo, ‘sarebbero, per- 
tanto rinviati tutti gli uomini di seconda categoria 
che ssi trovano sotto learmi‘; non eBe tniti quelli 
î quali, per la loro speciale, posizione a frunte dello 














al'presi correnti. — Ti folto dote rendite 
fu dim. A400, 

“Gli arrivi sono 
Piata;0 colli30% salati;da; Amsterdam. 


— Tio continile pioggio di questa 





discipline vigenti , non ‘poterono .essare, compresi ' 


lettera 108 





Londra. 
Lo rioneto da venti 





ti di ‘nom, 34,768 dalla 





impediropo di pionamento essguire | Borsudt Mil=x 

















vista 6 (4. 


lira 20/62 a 20:63. per contanti. 





{ ciali, si conferma: che esse cadranno per parte pres: 
sochè uguale sulla cavalleria e sull'artiglierin. 

Per rispetto ad 'esse fu adottato il partito di las, 
sciare intatto il namero dei reggimenti, all'oggetto 
di rendere possibile in dale circostanze li ritorno 
ti quadri uormali che sono attualmente. in vigore, 
Sarebbaro invece ridotti gli eletnenti dei quali cia-i 
scun reggimento $i compone; al qual riguardo è 
presentemente allo, studio "Il modo di conciliare 
con tali veduta 1a esigenze nascenti dall’indole par- 
titolare dei servizi. Sì penserabbe altresì di ridurre 
il numero delle divisioni militari all'oggetto di reo- 
dere: possibila una dimniauzione anche nel personale } 
dello stato-maggiore. Qui però la diftioltà nasce da 
cib: clie'si dovrebbe tener conto di certe suscettività le 
‘quali saracino necessariamente eccitate. dalle ri- 
durioni bea più notevoli che si vorranno fare nel 
ciîpo giudiziario ed amministrativo, e dallé quali | 
non sl vuole assolutamente presciadere ‘nico rat= 
tandosi che di riduzioni di breve momento: Ì 

Il'posto di prefetto del R:' Paîuzzo fa, a quanto 
misi assicura, olferto al conte di Castellengo. Egli 
avrebbe rifiutato, tal carica. 

Quanto al ministero della casa ‘di S: M. pare 
chè, nel caso in! cui la reggenza avesse a cessare, 
‘si abbia l'intenzione di chiamarvi il comm. Giacomo: 
Rattazzi. 




















Scrivono da Firenze alla' Gazeetta di Milano: — 
Da più giorni corrono strano voci sullo stato finan 
aiario del palazzo Pitti.. Dicesi che contrariamente alla 
abitudine, e per ua motivo. facile: n comprendere , non 
erat, state, pagato le meeato'di gennaio. Ho;corcato iu 
formazioni su di un el gravo ‘argomento, il quale d'al- 
tronde non farebbe che nasomigliaro: Jo. fionnze, della 
Roggia a quella dello Siato: © dallo preso fuformazioni 
mi risulta cho infatti l'amministrazione del march. Gual: 
tario fa deplorevole e lascierà nel bilancio della lista ‘ci 
vile dello traccio indelobili. Non ‘solo fa: consumato il 
bilancio del 69, ma ai è puro anticipato: su quello del 
‘10, ed'è perciò che giorni sono si è dovuto sospendere 
i pagamenti. 

Credo però che al momento în cui vi scrivo, aî è già 
trovato il modo di rimediare a questo sconcio e che lar: 
retrato fu pagato. Su' questa. questione il'Sella' ha per- 
fettamente ragione: a lista civile dovrebbe ossere iam { 
ministrata dal Ministero delle finante, e se ciò fosse nod 
vedremmo probabilmente rianovarsi quei: contratti scan 
dalosi. che furono fatti sotto.il Cambray. Digny. Ve no 
citerò ad esempio uo! solo, 1 pignoli di San Rossore e: 
tano venduti per’ contratto a ragione di L: 10,000; i : 
contratto fu rinnovato lo scorto anno ma non colla firma } 
dol Cambray. Digoy, il qualo essendo ministro delle fi 
manze non aveva. più che fare. colla Cam del re, ed è 

| perciò che se.no;ottenno 70,000 franchi. 
_ i 
mona ! 
Gi si comunica cortesemente il'seguento telegramma, 
li 4 
































8110, denaro 108 1}10. } Ferrovie Romane 


lire si negoziarono da 


© = febbraio 1870, | Crodito Mobiliare Francese 











In quanto alle ridozioni riflettenti le armi spe- È 








SITE 
Obbligazioni idem it 
Ferrovie Vittorio Eman, 11863) — 160 — 
Obbligazioni forrovio Meridionali — 187 — 
Cambio. sull'Italia“ — 38 

— 906— 





l'quale:‘ha per ‘di più il pregio di nulla innovare | scriverà zioni ‘duecento cinquanta. 
all'organismo: generale dell'esercito, | > 


a Centi, n 
Viva Bolognal; Bononia doett! 
° UNA LETTERÀ DI GARIBALDI, 
Sera detto! da alcuno che îl generale Garibaldi! fosse 
mico del principe Piotro Napoleone. 
Tì generalo scrivo iu data. del 1°:(obbraio la seguente 
lettera alla direzione del gioruaie l'E<0' del popoto di 





Oromona: 


x Caprera, 1 febbraio 1870. 
«Miei cari, 
* Io non conosco Pietro Bonapi 
“Siccome del furto, così esisto sventuratamenti la 
scuola della: menzogna, e questa nostra. Italia è Il' foco 
i tanto infornalo sacerdozio. 
< Ciò che nou posso capire però si è come il popolo 
anche il più cretino non riconosca tosto i depredatori, 
‘ladri è gl'impostori. 
« Speriamo nel pr 
vita 








10. avvenire 0 tenetemi per la 


«Vostro G. GimmaLDI. » 


n 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
‘Ageozia Stefani) 
A vl * Madrid, 5 febbraio, 
È completamente falsà ls notizia di pretese teat- 
lative tra la Spagoa © gli Stati Uniti per la cessiona 
di Cuba, 
È imminenta la soserizione della pace tra la Spa- 
goa. e lè: Repubbliche vispano-américane. 
Bukarest, 5 febbraio; 
Le dimissioni. di Cogolniceano ‘fafono accettate, 
ll ministro ‘dell'interno Ghika fu incaricato del- 
interira' dei lavori pubblici: Cantacuzeno venne no: 


tuinato) ministro di giustizia. Gli altri ministri: ri 
tengono, 











Berlino; 5 febbraio, P 

_La Gazsetta della Croce pubblica un violento ar- 
ticoto contro l'attitudine delle Gamere della; Baviéra, 
“pecialmente contro . la loro: opposizione al ‘trattati 
d'alleanza colla Prussia. ‘Dico|che se la Baviera vo- 
lesse. dichiarare. il trattato” nullo,- allora Ja‘ Prussia 
sarebbe svincolata dui suoi ‘obblighi verso la Ba= 
viera. 

_ Fra l’alta aristocrazia. bavarese, alconi personag- 
gi tendono ad un'alleanza; della. Baviera. coll'estero, 
ma la speranza di far rinascere la. Confederazione 
del Reno è irrevocabilmente' perduta:' Al ‘di fuori 
ella Germania la: Baviera non piò esistere, 

Parigi 5 febbraio (notte). 

Il Constitutionne! dice che'i ministri della guerra 
dell'interno sottoposero: all’opprovazione dell'im. 
paratore un contratto conchiuso con ùna casa ba 
caria di Parigi per lo‘stabilimento d'un cordone 
telegradico-tra a Frarici © Malta, 

Rochefort, Grousset e Dereure, saranno invitati a 
stituirsi; prigionieri. 

Al Corpo legislativo __il. ministro. degli este 
spondendo:a Keratry dice che.il Govamo pontitcio 
avendo ricusato di aderire all'unione. monetaria, le 


monete pontificie cesseranuo; d'essere 
Rc ricevute in 


























iuicuno Gruscoon cassa. 
= —_—===" 
frumento e molla, quasto per 1a: grande îu- 
trodazione d'ogni orta di rami i 


pi prezi del frumento ‘biorio un piccolo 
rialzo. ia 


Tutti gli altri generi rimasero senza va 
riazione. sai 
Eccovi il solito listino dello vendite e det 
































Riedo, 0 dua carichi il Yhomas Tolosa ed il lia operazioni che sono del caso; per cui Tef ‘La Reidita si pagò 50 90 per contanti (e | Obbligazioni Regia Tabacchi .— 437 — | pressi sii 
Trancesco con un totale di batt, 150 e 8, 4988 | vendito scendono soltanto.nd ett. 19,500, i | 57 102 67 15 fine corrente. In Borsa dopo | Azioni idemi — 665 — | (500 ett. Frumento (prezzo medio), 19 28 
ai vendettero all prezzo di lire 98, 1 Braslo | cui prezzi invariati sul principio indobolirono | 'arcivo.del corso d'apertura: di Parigi in au- (Vienna, 4 febbraio, | 50 » Segi ROLE 
trono. {n regolare domanda, e; s. 7: marchò | uil fina di questa ottava, rimaneado pei te- | mesto di cent. 10 aî chiuso qui a. 57:20 Ane | Cambio. su Londra — id 50] 20 » Avena la 866 
yrono live G4 e 54 ela qualità li Berdianela ‘a;L. 28, Ghirka, d'Odessi.{ corrente, Londra, 5 febbraio. || 130 » Meli 1a 1 918 
tn Inn 20; Ghiria div Galata: © Braila da lire || «Il Prestito 1858 si tenno ‘da 82 SÙ a 89 per || Govsolidasi Inglesi — Sigg] 5 + Miglio id » 08/88 
Uotomi:— L'attività nello operazioni non sì |.194'19 50% Marianopoli ai L. 20 50 qualità | fine-correate i. a hi i | 16 » ri la ag— 
i punto risvegliata, © mentre la maggior parte | primario ed'a/19 quello andanti, Bralla,a | | L Azioni Meridionali: erano tenuto a 398 | 7" È 90 » Csstagnenescheido | "51788 
gli altri meveci dano qualche segno d 1:18 50, Polonta > qualità L 9L od an-| ao fabraeg e relative Obbilizion "3 | ÌNCATO DEI CEREALI DI TORINO | ‘ettoliro. 
animazione il nostro rimane languido. I con | into da 1, 20 è 80/8); pe duri ciodTagane | SU a tion ‘Boite dettmanote," |‘ 15/Buoi Ta qual 17% 
a EE idionali a 418 1}8 cont. ci ‘920 Idem Favqual. » 685 
sitimatori sl mostrino sempre retila compe: | rog muovo 1° qualità a La,23 50 e vecchio 8 |’: emaniati malevano 458, 1 || 5 /etbraio, — Il nostro roreato. continna [3% Vitalirtca gua. aid 
Faro lira j Toro. bisogni, sempre paurosi di | 1,.99-50; Berdianakn-a L12250 ed andanle |. 14 ugoni ‘Tabucchi si narrano 660 f. corr, | © ©O0S*rFATSÌ calo: con fr molto itallati. | 250 Idem de qual: oro 
Sura colti da repentino ribaano; quando la» | 20, Volo a L 20 50, Cagliari n. lied O-| 104 AHI Tabecai Pagazono 600 LOD: | 1 grano malgrado che sia pico'ofertò è | 30 Gioreocha » 6 
i n 0 50,0% 33} ‘@.Jo relativa obbligazioni da 458:a 459, Giove - 
oca f' possessori denti nell'arveniro dell'ar: | ristano # Li 2 Reese a BioS 
‘icolo. si mostrasio inesorabili' nelle lora da; [|! Due piccoli aarichi; provenienti da Barletta 

















iuande, Sacoraggiati eziandio da prezzi più 
sostenuti che si mantengono nollo altre piazze | 91 
5 Petrolio; “" 11 nostro ‘mercato ‘continua 
‘provvisto di robe,. rimanendo solo disponi: | entre 
dilicaaso 0 bar. 3000, circa, compreso il ‘ca- 

sono sosteiutissimi, praticandosi pel disponi 
bilo-I, 66. per barili e L. 98 per came. ‘À 
‘magasteno restano sola: casso 800. 

Ta:toba viaggiante si vendettero casso 5000 
cul carico Vesta a L. 68.50, Un carico, di 
‘bar, 2100, pure viaggiante, a L. 29-60 in oro, 
cd alti har. 1500 caricazione pronta aL. Bi 


RAS o cine el iteazio è Go 


iuona opinione. | i 
‘5kgo. = Giunsero varie, parilta in totale 
di canso 400, bar. RO 
o, pri pe a consognire! Tn oggi Var. 
tao trovasi in 'ribazio o non si potrebbe 
ottenoro cho L. 106 & 105 50, Ù 
Olio d'oliva. — Provala molta calma, nelle 
‘operazioni; non essendosi venduto fa sbrÉlmana 
‘che soli quintali 195, ‘qualità divers, a prezzi 





#87.18, 





‘con grano, nero, furono cedutt a I 25% 
quit. o 


|»Le provenienze lombardo segultano a mali 
‘ienorsi ta’ levliro 2k10:97, il quint, con di 

calato e. vendita, attiva. i 
a Noi granoai segniamo 'fiacchezza sulle qua: 
ricovdi ‘bar. 2100 fiuntovieri, £ pressi perciò | 1a aell'Atta’ Lombardia a L..)3 50,0 mi 
alioro facilità di collocamento tn quelle "Pia 
contino ‘a pressi) invaziati. di I. 16 peri 
siuovi 0 di I. 19 per i vecchi. 


Por fino mese ni contrattò da lire 57.10 


I prestito Nazionale era nagosiato. n Ise 
82.50 por contanti 01:69 20, per fino mese. 

















tà, maso $ 18; 


ro magi o 3.08, 
11 Francoforte a 
GB 











‘otntanti © fine: corrente, 
|cItPrancia:al pagò da 108 152 108.20 avi 


TÌ Londra si nognaiò da 25 80 a 95 88% 


Borsa di Firette del 5 febbraio 1870. 


Banca Nas, del Regno d'italia 2070, 







'atonario: 


lità dure da semola. 


215 810 no tro. megi| tendenti al'ribonso. 





tendo al ribasi 











Pai igi,5 febbraio, 


‘1'prezzo della, meliga bella, in questa ot 
fava fa astai fertiò, masslzamento. le quo. 


Ta riso piccoli affari di consumo con prezzi 
In sogala nessuna variazione, prezzi fermi. 


‘avena ‘continua ad essere ‘poco’ crcata 
‘tanto le forti prorviste' ed Il suo prezio 





Segala = lV'emiina da» 2 SU a F10 
l'ettolitro da a 1930 2.18 60 
Avena Îiquint. da a 1975290 50 


900 Malati da latte. da lire 8 a 70 cadune. 
1500 mir. Canapa greggia al miria L, 70 










1300, “Legna forté' Li ‘9/32. il 
Tassa del pane di pura farina di frumento 
dol 3. al 9 febbraio 1 
Grissino primi qualità al chilogr. 1.0 S1 

















ù — ni X , 1A 2° qual. © pano fino 

‘Ria. — Nesspna variazione ta quesvart |‘ Aendita lira Sia Presi di generi — fd senden, Li sia 
colo, che ottiene sempra il favore, del collo-| oro | aos con pagamento in biglietti di Banca, !| ‘Panefinoecced. un eta -—ià. ‘20.15 
‘camento a prezzi ‘invariati; continuando at- ‘aa Grano l'emina da L. 4/90 a 480 Pane casalingo. 30) 
‘tiva domanda por l'estero, des Hlquint, ‘da a 97 89750) ‘Pane brana Hai s0lsi 

Londra] ape ice mesi IE PE , l'ettolitro da » 18 70/5/9090 3% 

i iii een (OSTIA I guar] I 8880 | viiga © lemina da v 2.90 a 9 $e| 12 dell corne dal 3 al febbraio 1870, 
Borsa di Genova - 5:febbriio 1870 (Peandi Lera Soi Ù ; Nqgulat. da » 18 — n 18— SS nu L 1a 

‘Alla nostra Borsa d'oggi la'Rendita ita: {5 TTT l'ettoliro da » 9.602.108) comodi buol'e man 1 » 10 
Nana f contata: per contanti da 56 96 || Obblaaioni Tubuehi — 46080 | puo omino da» 5900 630| tà. di moggie egforeicho 12 © 8.88 
n 97 lio, fi TO 607/56 608/80 l'attolitio da » 25/95 2/97 40| (I 





GiitzRA DI comincio XD ANTI Li 10N/10, 
Condizione! pbblica delle Sete, 
Bollettigo: del ‘giorno 4: febbrais; 1870. 














| i Chiusura della B ERI = {01 col de «60.00 

ce PI I e e 

enon a a'Sut a pari epOSA. "|" Si negosirono le azioni del Credito Mo: | Rendita Italiana 5 00 ino mess “— 5:95 (Nostra corrispondenza). Greggia RR LI 
Cuoîa: — Le operazioni, senza casore | biliare n 43 per fine: mese; ( Valori diversi) 2 febbraio. — Come i mercati precedenti; Totali i duo 

ME rrtand; Seputano gerd sempre re. | Quello della Gnana' gonerale nogosiao da [Ferrovia Lombardo-Venate ‘|— 316 — [‘quelto di questa ottstn fu pure giolto ani Sas = 

@ "rendono possessori ognor jd fermi f 2:8 n Mi0: ' Oubligazioni: idem 27. H46 84] vato ila: peri lo molte partite vendute fa fo Totale mel mese a tutt'oggi coli n. 102. 











fio » Id.lav.dotta rista id » 18 — _ 
700» Corduma, >°% “id. +10— 
500,» Olio :fino oliva Vid. - » 187% 




































Rexglo (are? 12) — Opera-ballo: 
A rt 

Rigi Ceti pipi) d 

littarto Lmamuete (ore 711) 
SR 
reguo delle donne. 

Garbino (0707 119) — La com- 
‘pagnia dei Bouffes Parisi: Apr 
Dresenterà: Spettri e giuochi di 
Prettigio..., NOT 

Seribe (ilo oxe, 8), La drum. 

alia compagaia francese, di È 

Meynadier rappresenta: La belle 0/- 

faire. 

(Lettera a piccolo). 

rim (ore 7 12) — La comica 
compaguia piemontese +T. Milone 
& soci rappresenterà: La leva — 
Le nt 

D'AnFenmes (ore — si 
rapprsenirieL'onconotedi bar: 
bari in Italia, 

Balbo (oro 711) — Etorelsi eque- 
‘atri, della Compagnia, E. Guillaume. 

Ss i ebizadga ore 2 119— 
‘Sì rapprosesterd colle marionette: 
1l piccolo Ficcamaso, gran rivista 
all'acqua forte dell'anno 1859. 

Tutti.i giovadì alle ote:1 1/2, do- 
"menica ‘lle ore 8 recita di glorno, 

Sstamduta (oro.7.118) — Si ra; 
urasenterà : Ginevra. di Scoria 
Ballo: ZI carnevale di Torino. 

Tutti i giovedì alle dre 1112, tutte 
le domwniche' alle ore tre recita. 





























Ai sofferenti per Calli 


1, Callista | DOMENICO) UCGEL- 
inco. guarigione > com- 

lota dei email per; quanto fivec: 
Fhiati,o0eli pollini unghie 
Jneapnate, pelle: dura, 6 si 
mili incomodi senza. ‘uso di 1 
perchè: coll'uso dei ferri i calli sirio 
‘producono. 

Ricevo dallo ore 11 allo £ 

Via Nuova, N: 4; piano 2°. ib 


| ii della..Seude;.di 
Albergo miteno era 
Ha mettere al'pre- 
sette: Via Dallica N. 9, è. Mi 
TACONINZ 18, con due cori © site; 
ortieato, | magazzeni, ‘0. scuderie: 
tutto unito o separato. Dirigarai dal 
omproprietario, Rolando": Manrigio; 
piazza dello Statuto, N; dd, piano 
‘secondi 558 

















Da vendere sttn meg 
-dito-di L, 4500. Dirigersi allo studio 


“del notaio Signore) via Stampateri, 
NG. PESIE 








ja Corte d'Appello 
N.9, Torino. 





rie 
ATIPRIOIO, pe 
ul 


FOLUERE DENTIFRICIA KOSA 
SEI damiani 
REI) 

Casina 
ear 
opeato DENTIPRIOI, 
ate ioagre creo 
AITIZITNI 

arpa ini o 

amet ses Mo. | 
Ct Mio: Metdo tn 

O 





COMANDO gu 


DELLE REALI SCUDERIE 
E RAZZE DI CAVALLI 











si ia 
AVVISO. 
l'goag TB Abbia geni 
po anto veda 


ativa privata aila Regia Mandria di 
Veneria Reato N16 ‘puledri puro 
stogue inglese di ‘ano, due.0 tre anni, 
tutti tti per le ;corse e. muniti dei 
Fipoltivi GeFMBcAti... 1. 

La offerto, dovraftò, isiro falle 





all'Ufficio della Dito di ‘quelle |. 


regia razzi equina, 
508 L'AMMINISTRAZIONE. 
Can 


«Da (vendere, Cattoi a 


ti Rea 
ito netto:di.K, 9312. Dirigersi, al 
otto Durando, via Dorsgrossa, N 


45, Torino. 
inontto 














Fontiniiazibno” 





seno discuto. 
"Da rimettere al ‘ presente 


“, Albergo,e trattoria 
aio Scudo di Sivota. 


ccp sio rivolgersi al pro. 
Malo) Pd a cli 

















snaommnt  qpadi 


INIEZIONE+VEGE 









1) jl'‘solo, meidicamento/di ‘questo genere che.ili Gotero iussota! 
i: 50 la boccetta, in Torino, presso l'Agenzia 1. Moni 
principali farioacie d'Italia. 








TALE 
GRIMAULT E CFARMACISTI*A “PARIGI 


rm 
o, di farmacisti Boni © Turion 


Boro migliaia to pasmarrigit 
plepi contano pai gior ottentti 
i totto lo parti-del mondo colla 
flfezione. al Mate 
Nom esiste hit ti uh meditanieio 
cho dia risultati coni rapidi éontro 
;gOnaraaa Al oronica cha recente, 
lurre hei suol Stati, 












BADARE ALLE 





'ALSIFIGAZIONI VELENOSE 


Non più Medicine 
iu FA PELIZIOSA ITÀ Al P 

arse DU BARRY DI LONDRA 

Guarisca radicalmente le cattive disostioni (dispepsie; triti), neuralgie; 
RE io era KO Faiona Parlutee decente 
fiezza, capogiro, rufolamento d' orecchi, acidità , pituita, emicrania, nan- 

«dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, erudezze, gram- 

chi, spasimi ed infiammazioni di stomaco, de visceri; ogni disordine del:ife- 
‘gato, nervi, membrane mucose e bile; insonnis, tosse, oppressione, a 
‘catarro, bronchite, tisi (consunzione), pnenmonia, eruzioni, malinconia, depe- 
SR E n 
idropisia, sterilità, flusso bianco, i.pallidi colori, mancanza di freschezza, ed 
energia. Essa è pure il corroborante per i fanciulli deboli e per le persone di 
ogni età, formaudo buoni muscoli e sodezza di carni. 


La scatola del peso, di un 1/4: chil. L. 2 B0y 1/2 chi. L a 5041 
chilo L: 64.2 chil. e 1/2 L. 89 505 6:chil. Li 863 18 chi. L. 08, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


In POLVERE ed th TAVOLETTE 
Ja polvere iper 18 tazze fr. 2,50; id. per 94 tazza fr. 4,50 1d-“per Î8 
tazza fr, 8; per 988 tazze fr. 36; in tavoletto per 12 tazze fr. 950. 


BARRY:DU.BARRY E COMP.; N; 2, vis, Oporto, Torino, ed in tutto 
Io principali farmacie e drogherio doì rogno. 

















NEL NEGOZIO STRAUSS 
solto i Portici ella Fiora 
‘alle Pipe e Portasigapi di schipmia di mare trovapi agginito uh grando 


‘assortimento di articoli di faufasta e jusso {n Bronzo, cristallo, cuoio 
‘i Russia, di Bijonteries, nonchè di eleganti Ventagiiy il tut 


PREZZI, MITISSIMI... . 





Presso CARLO, MANFREDI, via Finanze, A, Torino. 


PER BALLI ‘E SERATE 


Bomboni a sorpresa con-nuovi costumi I. Ja doszina. Grandissimi con- 
tenonti una vestimenta completa L. 9, ca'uno, iu pra Ù 
Yobtene di Flora per profumare invisibilmente ed jatantaneameato de 
più cavi odori lo persone gli appartamenti Li 1 cadi; Ja dorsina L 
|. Oggettisper Cotilon, Decorazioni imoristiche Profumi e sorprese; Pi 
veri d'oro, d'argento è di riso pei capelli. Assortimento di muovi fuc 
inoffeasivi ‘per malone. flo 


NATALE LANGE E C. - TORNO 
via Juvara, N. 8, e Perrone, N. 5, (Porta Susa) 
LEENANE del TEROLO dx lavoro € costruzione, in grande 
assortimento ed & pressi modici... (urca 
CEMENTO IDBAULICO ti qsti sipetbre al francese 
a Li 8 50.0) quigtalo. > di 40 














417 AVIS D'ENCHÈRE 
(Put) 


AUMENTO DI SESTO 

Con sentenza del 29 correite gen 
Dans l'instance en subhastation | malo, questo tribunale civile e cor- 
ottanivio par il’ Galeazo Dlaude | reziooale, dellberò.a favore di Loria 
rangle, propriétaire domicilié. | Stelino ‘del fu Pietro domiciliato a 
‘Aost, contre Bonjeno Pierre de feo | Vaodorno comune di Biella , ed el 
Apdrd, dezicurant dla commune de | ivamente fa Biala presso ip. (e. 
Panthey, mandement de Chdtilon, l | Dioniso, pel protro ‘di Li 10,000 i 
tributal civil d'Aosta , par jogement | seguenti; stabili. caduti nel, giudizio 
du 12 janvier 1870, coreguirà. par | di subautazione promosso dal cano. 














le mirano. nonuiéà de ds 1:70, | nico Pietro Levin della desta città; 
ordonna priation forcéo des | A carico di Coda Bertetto Andrea fu 
divera immetibles y déerita et nitués à | Giuseppe,, nato. residente a 

DANILO SSEAIAEAL IA O eda lf iggo | NI 6. PONSISIGNAL I primo ia osa 





domicies ciila et rustigu 
tibles de former na conse: 
ago, dèclara curerto 
orde pour la distribution du prix 
des edcheres, avec délégation do M* 
le juge adjoint. Craveri pour les opé- 
ns relatives, ‘enjoignant. aux 
oréaneiora du dibiteur subbnaté Bon- 


pezza campo © prato con ebtrostasii 
“asa civile. 6 ritica composta di più 
sembri con cantina di are 74, 18, 
posta in regione. al. Barazzone, an' 
notata coi. nimeridi. mappa) cata» 
stese 9, 14-16,1617, 200 38 

no ‘delle. steada pabblica ce 
sortile, Rebolcati Gio. Battola; Gi 





















jean de déposer nu greffe de céans 
dear demanto motitle de collocati 
dins le' terme do 30 jours dîs la 
otifiéation du ban d'enchire, et calle: 
ci fut. successivement. fxéo par M° 
le préeident du méme tribunali aux 
heures du matin du samedi 12 mara 
prochain. 

Aosto, le 2A janvier 18) 


“Chant fi è. 

NOTIFICANZA: DI, PRECETTO 

sui ea reale», . 
(Cori atto .1° febbraio corrente. anno 
Galla Pratctoco Pula suc 
sl tribunato civile di Pinerolo not 
figato nelle forme stabilita dalParti 
olo 41 del, codica, di praceluca ci 
la vengo fatta precetty alla ragion 
Bbciale Rig Wild e compagole già 
corrente nelle cità di' Gebord" è di 
lomicilio, entdonzai © dimora igioti; 
gare, al, causidico Varoge do: 
o Îp detta città di Pinerglo 
rie di giorni trenta 
ili Ta comin di Tlte quattro 

a mavantotto ; dente 

a 
menti Che in tiso dopo, 
|atadobebo quel termine’ si' procederà 
all'esbcdsione fn ‘ia di subastazione 
forata degli immobili. nollo stesso 
acdito descritti posti sul territorio 
«i Bibiana, nello regioni San Lazzaro 
© resin’ del uogo;; consistenti in 
asa al uso’ di Miatura da cotone 
don dutti i mercanti entrostanti. è 
con dorte, giardino © prati formanti 
uba Jola $ulteionta del superi, 
quantitiivo di uro 97, centisre "91: 

Dio P. Risso p.es 











































[tale nilo di questa cità 


lardino, Giacomo, soggetta al ‘ributò 
di Le 6 30, cd sl econdo “in uan: 
pezzamento castagneto ; postoalla 
inccatan 
ol 10 a cone 
fine di Ladorico Gilardino, Giacomo 
Gucco, Gilardino; Pietro, soggetto al 
tributo di’centesimi 21, poeti l'uno 
8'l’attro sel territorio di Gossila, 
«smi per faro lamento de 








sesto di 18 febbraio cor- 
rente a n 

Biella; ddl 3 fobbraio 1870, 
sil Paolo Fosinti cane. 
(69 SUBASTAZIONE 


(1° Ppbbl) 

In dipendenza sdell'aumento, fatto 
datti sighori Barberia Domenico. fa 
Costaozoie Francesco Gedda fu Tom- 
maso, domiciliati -# primo‘ in 0; 
pico © l'altro fn \Fevria-sul 
dei lotti 1° © 6° degli Sabili situn 
‘nel territorio di, Oglianico, ad in- 
‘stanza, del predetto sig. Gedda posti 
in subasta [a odio. di Vota. Alberto 
domiciliato in iotto lnogor-venne per: 
deco e ich 
i} 


vanto, ‘dei ue 














cadente jnese, per 
lotti stessi, iseata l'udftiza ‘ho 6809 
dillo stesto (tribuonio. tenuta alle 
ore 10 mattutino del & marzo pros: 
simo. centuro; 

L'incanto avrà luogo dotto i patti 
© ondizioni di cui nel bando venate® 
in data 22 Spiragte muso, visibile 
coti tutti gli alti atti pelagiti nel- 
ufficio del procuratore. sottotcrtià; 
vis. Doragrosta,.n 53. -piano 2°; 

Torino, 49 gennaio 870. 

Cerutti p. e, 

















NE 
Qon aito 9 corrente. l'asetora 
sbttnscritto Ha gitato. li iGIovaonii e 
Pierino coniugi Arnati di «doniciio 





glisaora ignoti, sull'instanga; dal. si: 
fooe Mottura Giovanni, Battista 
‘colibarite niiti Îla protora Monciso 
di ‘orino'alloito ‘di ratio del 
185, erana IRA «edorsi 
spadangare solidaziamozto al paga- 
MOT tra 
Torino Monviso, 4 fe 












per nomina di perito 

Per gli etfeili previsti dall'art: 661 
ultimo ciporerso cad. ro: cile i 
rende no/oche, Angoli Luora; moglie 
di Carlo Luchino, Autorizzata &;stare 
8 è ila 1 gico, ridono. in 
. Mauro Torinese, con alezione ali 
donielio in Torio. nell'ufito del 
signor. procuratore capo Giovanni 
Rambosio; wia-Barbaraix, n.8, più- 


np.l*, ammessa, al: gratuita. pai 








cale pan reto 23 gennaio 181 
ricorse all'i Signor, presidente 
del tribuoale civile. fi ‘pesta ci 


per da niinitia’ di an perito jr: pro: 
slere all'estimo;degii immobili de 
citt nell'atto. di:precetto;. a di lei 
stante: stato j1 94 dicambro 1869 
imato a ''ereba Archetto fa Va: 
Jeitino vedova di Giusenpe Luchino, 
pure ‘residente ‘in San Mauro Tori: 
obo consistente ia tro: pezze 
gan:ia territorio di «San Mauro | 
gineso, regione Prè. di Mopeanina:in 
mappa alli numeri 147, 19580 1948 
parto del superio dinaifativo 
complesso di Are 50 cont. 33. 
Torino 81 gennaio 1870, 


Varoso,sont. Rambosio 


mr INSTANZA 
per nomina di perito. 
“Elena: Serrenti maglio di Gius 
Mariotti Feidene. la Bussolno 
Gassineso nella sua qualità di erede 
testanientaria, con beneficio d'invea: 


























tario doll, di lei. madra baronessa 
Rosalia Hoyer già. vedova Seryventi, 
ha fatto instanza presso Îl presidente 





del tribunale cio di. questo cita; 
Dese nodi ua pera che proclt 
"lesi ed alla formazione ot it 
doi beni ata ii im teritori di 
Rivalta Torinese propri della icona 
Adelaide Pugoloti rappressatata dei 
00 padre dottore, Loreao Pagoott 
esidonto. ja Torino, ® deserti ne 
ect sel dI dicnbro 180 
el'ociere Scaravll, cade promo: 
verno la subasto. soci 

Torino, lid febbrzio 1870, 
“Abrato sont Pettinotti, 


NOMINA DI CURATORE, 
ad'eredità’ glatente. 





Maria, Cutterina © Sebastiano, ma: 





dree "figli Preandi domici'iati: in 
N di dichiarazione fatta 
11:30 di. agosto ultimo)scorso: neila 


cancelleria della’ pretura. di, None 
Jisuno dccettato ‘col, benefzio del 
L'iurentario l'eredità Jasciata dal'ri: 
pettivo loro. marito e:padre Gio. 
yauni Battista fu.Sebastiano, Preandi 
‘deceduto ab ‘intestato. in None Til 
18:di dotto mese. 

Dalla cancelleria della pretura di 
None il 8 gennaio; 1870. 





128 B. Bottalo cane 
392 AUMENTO DI SESTO 
daja gleil è corézidhale ti 





Li ngo 
tonio Maat ai derdo; 


‘mi eci ‘peer ale ln rititò, ‘conto Lu- 


doricb‘Ardy; a Tavo. dei. seguenti 
indivi Levitra 
Tl lotto 1%ua :favorg dal 








Îlijuo Pa 
rotore ipo Mii 
191000." È 
Ti otto 8° a favoje del médeimo 
FOCRIARRO capo igiinat per lire: 
fi'lotto lea Hivom del preditto 
pro spo Migliassi per lire 
RR olio Jai ovoo 
11 loto.B® nsfivore “del fidaghi 
2010 procure capo Miglia 
LAM, coni 
a ve 








del prelodato 





prodifatoro Migliaasi per 1" 1,510; 
Italia 1°%"flvory )del più volte 
sontnatepracarsiori capo Miglai 





path lito sp favori del'imedesimo 
Pipguratore capo. Milla per ‘re 


UTI sure gli i 

Ti dolio d'a fagore di Miniotti 
Aridrea residenta iu! Torino per-il 
presso di L 7,201. 


‘per il prezsò di L: 8100. 
Ji Îbito Tia favoge. del pror 
COREA Vinto Marita dato 
‘in ‘Forino, per it prézzo di L. 1,250. 
| \eIllottor12 a‘favops' del'procura< 
date capo: potre Giovaani March 
residente {a Torino per L: 6,000, 




















|| assiAMro» tereno-come sopra, distinto 
if RAI piano 
n A 


gilet a favofo. dello siposo | 





{Ba favore del procuratpre 
at ESRI Deli iatdeito ia To. 
Tino per il prszzo di L. 190. 
Tilotto 14 và furore di Berra | ofgi 
resto Santa Markarità (Tori 
per il prezzo di L. 16° 
N latto: [5a favore (dol, prepomi- 
naio! procuratore copo Fererico Belli 
per L f80, SRI 
fido 16 a favora dl se. i 
lomeo. ‘ari residente la. ‘Torino 
x I prezzo di Le 12,000. 
eserizione degli 
In territorio di Toriao. 
Lotto 12,..., 1 41 
imParta del  cospicno corpo, di.cpsa, 
(Bosto in via Giulio 0 ria Orfane, come 
DFeso nell'iFca, sintegsiata in giallo 
del Diano; dll'Ibgegnere Brocchi; co 
fin: di mappa 858 48 Incusivi, parce 
dol n. 99, Ilia: 04, parioidel a, 5, 
198,.i nn 408,108, 106, 116, paro 
del i, 117, tel piano I dell'iscla (6%, 
intitolita Sanita” Metilde, 




























‘Pazte del predetto corpo, di casa | 
iaiegita eno ino toc: 
chi, © comprendo ima di skppg ses 
uti; parte dei no 09, S8, 96 a 
[00 ‘inattivi parte det on; 101,147 
iron dB 
Ho dell'isola 





Sntluaivo nel piaio 
indtolata Sdeth Moe 
tilde, coerenti sigg. Bersanino e Doris 
2°1etante, via Giulio giorno, Îl atto 
Î° a ponente © l'avv, Franchi a notte. 

Lotto d 







Abporzaieto di terrano regione 
Vanchiglia, com parte del n.78, nella 
‘sozione;\70A.idella. mappa , coefenti 





Rigat, Daziani ed Antonelli, rie Vao- 
‘chiglia e Santa Giulia; fratelli Daprè 
od:avy.. Gianone segnato; nol pinto 
Brocchi collo' lettore D, H, 0, G, di 
‘metri quadrati 490 circa. 

Lotto {®— 

Altro. ippeszamotto di terreno 
atensa regione; sezione é nn. di map 
‘eporenti come sopra ed il lotto sus 
iguente, segnato. in detto, tipo olle 
lettore B, O, , G, di metri quadrati 
1140 circa 

Lotto 


Altro, appezzamento di terreno , 
tenta regione, sezione, no. di mopoa; 
@ coerenze e lotto precedente, segnato 
tal citato piano cole Tette Bj Ai 
E, F, di metij quadrati 1840 circa. 

Lotto 6° 

Altro! appezzamento di. terre , 
stessa regione, con parto del mi 71} 
sezione 10* dalla meppa, ccerenti fra: 
falli Duprà ed avv. Ginone, una via 
da donominarsi, ed il sig. Mariano , 
distinto nel pinto Hrocchi ‘colle ir! 
tere 0, N, 1, Ly di ‘matri quadrati 
A64 circa, 

Di brvet Lotto, 

Altro appeszamento, come serra, 
ten regione, sezione, ho di mappa; 
‘evtrenze.ed Al lotto precedente, np: 
tato in detto piano cole: Tetere M, 
T,X, L, del quantitativo di metri! qua: 
drati 718 circa. n 

Lotto 8° 

Altro! appossimepto| coma; sz8 
stessa regione, designato pel piùro 
Brocchi coll lettere P, 0, R, 8, di 
atinto cop parte del an:70.0 7), nella 
giuin 70* della mappa, di metri 




















undrati 1410 circa; coerenti Carlo 
arta, via degli Artisti, cav. Onpello 
detto Moncalvo e la via Buniva. 
Podeio aullo fini di questa; clità detro 
Bergera ,, presso. ia Madonna del 
Pilone, regiono Volpiano. |. 
Terreno a diversa coltura, di elinri 
vo 25, cent, 9 /tni 63, 66, parte 
del 07, n. 68, parto del 68, 99 119, 
et deli mn. 70 e 78 na:Îa) sezioni 
180% 0 verte del n, 8 nella \nezi 
‘39% della. mappa, racchitiso nella Tinga 
‘A; B, O, D dol ‘piano Bercchi ; ce 
renti la strada consorti rità 
Pomba e la strade di 


MORERA TORA 























chi ‘colle lette F, 
DAT 
Fendi iatittaa “die Volpiano , Uda 







| coerenti 
piana, ‘conte Biandrà e fratelli Mar 
iti ‘dis. Martino, indicato s0t66 il 
lotto i" nali piano | Brbcchi, 

In territorio di Saluzzo. 
wo sia ietotto: HB, 
gi Yttog campi con. boschi 
‘che, RLAPeiROt, regione Brama, 
sot, di, 
della miperficio ‘di ettari! 18, are 06, 
icoumeri ali> mappa. 320 
























1203 1] 9311, (9216, 9247, 9206, 
GU, n ian 1178, 9188,.0180 
‘a 0776, contenti una carreggiata 
iv: (Alibetti,, conte Della Chiesa 


Rehacono Filpgi, Giacomo Capa; fe 
tl etto, car Gauteri 0° Vedora 
Hiro 
Ti termipe tip por 
sitiò del feto ice 
15 febbraio corrente, 
‘Torio; {° febbraio 1870, 
0. Pavirino, cane 
e 
$i.) Alrazione 
‘pet quit proclami 
‘a veteo delle. 80 dl codice 
Pat iroculra ciel. 
‘cda siittia “de sighori Oltavi, 
Xincolso, Giava: 0 Guido fetali 
Gita 1a, (Ferdinando, i due 
"li Siccome ingr fa arena 
Sella loro madre 0. legale. ami 
atratrico ignora Teresa: Pacchioti 
radon dal pesato; mato. Grifo, 
possidenti domiciliati io dint, che 
Taranno in cun, rappresentati dal 
Procuratore cipo sotestritto; 
fi tibet ile dì Sosa ha con 
qua: provvedimento. deli rolgento 
fabri, secat cllppicazine 
dona bollo a. Le 1, na 
sodi dle ciali ti 
ato lav citi valina dal: suso= 
nigi fratel (Geiger proclami 
Pubblici Ja incgri nel giorano dle 
Fil asnzi ‘gilda. della provi 
ia © ol gioroae uftcinlo del regno, 
ronobà: mediante ‘pubblicazione. cd 
aeong all'albo pretorio d'Almese 
fata gono feviva cdi mercato, di 
Atri particolar (rGpriaci dl 
ire bortato ‘talia comune A 
tte e citazione nil modi ordionci 
el Gallo Antani fu Domenico, Sup. 
paco, Giovani fu. Micbelp, Suppato 
Elo foina Basca, Bilo 
Giorgini atta fa Michele, Gale 
lino, Martino. fa Domenico acc 
side in detto Gofgate di a 
por coemparir, invia formal 
Al prefato rionale sciplo di Susa 
atto lo stabilito. termino. di giova 
undici, peri veder, sll'intanza 
i gnosi Gia di 
citt spettare nd essi particolari di 
Mialatrale sulle soquo e) torrente 
Mosse ia pragiudicio delgi degli 
edifici inferi, o del diri. preti» 
‘nt; e masi dei molini d'esi 
Siria € previa tale declaratoria, es 
de fg aloe dele per 
scemsazie Ala, piena, garantigia 
Mei dici amtertori i e como vere 
Fitino i corso di cctisa lastato ed 
ordinate, i io colla loro ondine 
nei ao spo, otendo; di do 
aitaco muro. crmine ego n 
caneeieria 1 sli daginati nel ie 
s0m0 cho irecede l sulidato prov: 
velimento. 
Stay 4 febibrsio 1870, 
Chiamiberlando proc: capo. 


NOTIFICAZIONE DI SENTENZA 
© precetto. 

Con atto del 2 febbraio: correnta 
dell'usciere_Setragno. della pretura 
sozione Monviso di Torino, Instante 
Giscomo Faleiono ‘b ‘comp. ditta, fu 
‘notificata al signor. Bosco Bartalo- 
rari esiduta; in, detta pezione, 
ed ora. d'iguoti, domicilio, residenza 
‘9 dimora, la sentenza 10 giugno 1870 
ronimciata, dali signor pretore per 
la sezione stessa, © gli fu fntto pre: 
‘etto di pagaro,nel termino di giorni 
cinque. lu somma di Niro 1,578 .05 
aotto pena dell'arresto porschale. 

‘Torkzo, li 8 febbraio 187 
BIG. * Giusta sost. Vi 





































































#82. NOTIFICANZA 
urPer atto:27 gennaîo ultimo dell'a- 


“Ricco ceregiirat 
ME AN 00 Catino 









cono o: prsento dotto ve 
(RMPOTRAdO DR 59,97 jnglusivite, 

8 pla ion 
Ti è parta dej na. 
fone 404! | 









Ù 
l| dit ettazi, dycaro,57, coi. 78% 741 
LEE 
A i e A 

lettere F, Gp:K;.Ip Le 
tatto 12 





ARE [sono 





= 1 Lotto:19; dl ia 
pes neelie vinco lle 
di asa Bijveezionad, azione i l'Aglie 
Bir AO]: 
bere, seirinto' noli piano! 
SIMAIALIO la qut 
Lotto 1h, 
Altro bosco ceduo states 

















vedloma Carrò, Luigi 'Aetra, vodosa 
dal conta:Onstellani; accennato come 
lotto 62 nel>piano Brocchi. | 

Lotto 18, ‘ 
Pezza campo già losco di 








TAO ico OM Tei pelata 10 [cisria No dar 


stata coppasizione “debitamenta ‘not 


lg. Afidreit Arbarello , esercente la 
Trattoria d'Oriente in 'Torino, ventra 
molla dorma di cui; all'art. 142 del 





“ SE nai signor. 
ot ato albe 
Fin Nic Mat, la ‘cebtetza. rota da 


a. ratoredi questaicità per la 

i Alon, i gennaio 107, re 
Att LI do SIN 198 colla 

To Verne n Bet advanto 




















PSE 
INTENDENZA DELLE FINANZE 
delta” Provificta' di Torino 

DO 1 (34 Pat) 
Srl 








ligEguidra<ANt6nI6 "hà “dlehiarato lo 
imarrrimgito della, ricevuta «provvie 


to n dal 
della quota dol Prestito Nuziovale at 
Rogustagliin pomipali L. 100 nel 
Sanorzio di Orbag 
nica, 









"terza 
so ‘inca, éhe” slavi 





icatguniquesa iatandenza, 0d cal 
Ù baszapo, sarà rimesso 
0 il'rfispolidenito titolo 








" orino, 6 getnaid' 1871, 


L'Intendente 
vdlNovauza: 




























